fondato 


nel 


, "La maggioranza dell'umanità vive 
un'esistenza di tranquilla disperazio- 
ne.” | 

Henry David Thoreau 


La crisi sta facendo il suo corso, non 
c'è parte del globo terrestre che non sia 
in qualche modo coinvolto. Scossoni, 
terremoti sociali sono all'ordine del 
giorno. 

Negli ultimi anni BUENO avuto la 
prova che anche in quello che sem- 
brava un mondo inamovibile data la 
forte presenza della religione nella vita 
quotidiana, i paesi arabi, ci sono stati 
movimenti che si muovevano al di fuori 
delle regole stabilite dalla tradizione 
locale, guerre di liberazione nazionali. 
Quel movimento, che è stato definito 
“primavere arabe“, somigliava ad una 
liberazione ideologica e rompeva, alme- 
no nella sua forma originaria e di piazza, 
con tutte le regole passate. 

La sintonia con le ribellioni dell’occi- 
dente era evidente. La nascita di movi- 


menti libertari in Tunisia, Algeria, Egitto, . 


la presenza di gruppi anarchici in Siria 


dà fiducia in quella globalizzazione del- 


‘la lotta quotidiana per la costruzione di 
movimenti che possano dare speranza 
partendo dalla pratica di autogoverno. 
La globalizzazione di queste pratiche 
è forse l'unica possibilità di realizzare 
un mondo senza sfruttamento. Le lotte 
sono state represse con il sangue ma 
non si sono spente. 

Di contrappunto il cosiddetto occi- 
dente, l'Europa, si sta attrezzando ad 
uno scontro sociale che ancora non è 
definito, ma sta creando le basi legisla- 
tive e autoritarie per mettere all’ le 
i movimenti . 

La Grecia in questi anni ha fatto da 
| battistrada per il governo della BCE, il 
vero padrone dei governi dell'Europa: 
taglio dei salari, licenziamenti selvaggi 
nel pubblico impiego, impoverimento 
generalizzato della popolazione. 

La resistenza non ha mai cessato di 
esistere: Atene, Salonicco spesso sono 
state protagoniste di lotte generose che 
hanno visto migliaia di giovani muoversi 
in modo radicale, dando risposte di 
piazza notevoli contro polizie e fascisti, 
ma anche con pratiche di autogestioni 
di fabbriche, di ospedali dove lo Stato 
tagliava le cure, occupazioni di case, 
pezzi di quartieri autogovernati e gestiti 
dalla popolazione. 

Intanto i governi della BCE attuano 
un attacco concentrico contro tutti i mo- 
vimenti in Europa. In Spagna il governo 
sta riesumando il peggior fascismo legi- 
slativo della sua storia post franchista: 
chiusura di ogni spazio democratico, 
legge contro l’aborto, incremento di 
condanne contro solidali. In Italia molto 
democraticamente si riempiono le gale- 
re di immigrati e tanto per non essere 
secondi a nessuno ci si impegna, con 
esercizi di fantasia notevoli da parte 
della magistratura, ad inventare forche 
per beneficiare i padroni del vapore: 

Ecco così spuntare accuse di terrori- 
smo e tentata strage nei confronti di at- 
tivisti No Tav. Per ultima la 270 sexties. 
Per questa norma “sono considerate 
con finalità di terrorismo le condotte che, 
per la loro natura o contesto, possono 


WWW. umanitanova.org 


SETTIMANALE 


Malatesta 


1920 da 


Errico 


€ 1.50 


ANARCHICO 


Contro il governo della BCE 


Contro tutti i gov 


arrecare grave danno ad un Paese o 
ad un’organizzazione internazionale e 
sono compiute allo scopo di intimidire la 
popolazione o costringere i poteri pub- 


blici o un’organizzazione internazionale 


a compiere o astenersi dal compiere 
un qualsiasi atto (...)'. Se non fosse 


‘ tragico ci sarebbe da ridere. Un governo 


che ha fatto della Val Susa una specie 


. Afganistan, militarizzando ogni angolo 


di territorio, accecato solo dalla voglia 
di assaporare il potere contro gli esseri 
umani, accusa la popolazione valsusina 
di auto intimidirsi. Siamo seri, al di la 
dei vostri proclami siete solo dei piccoli 
uomini ridicoli. 

(Di contro i 4 poliziotti che hanno 
massacrato il giovane Federico Aldro- 
vandi, accusati e condannati dell’omi- 
cidio, sono tornati al "lavoro”). Come 
se tutto questo non bastasse. ci si è 
sbizzarriti di fantasia dando multe stra- 
tosferiche ad altri attivisti valsusini per 
aver impedito un carotaggio nel 2010. 

Ma l'esercizio della democrazia della 
BCE non si ferma qui; per far sentire il 


-peso del potere su masse inermi, ma 


pronte all’insorgenza, ecco accentua- 
re la morsa repressiva: galere, CIE, 


respingimenti brutali con centinaia di 


vittime affogate nel mar Mediterraneo. 
I 25 gennaio a Farmakonisi, sulla costa 
greca, si consuma l'ennesima strage di 
Stato in mare. Una barca carica di im- 
migrati proveniente dalla Turchia viene 
abbordata da un'unità della Guardia Co- 
stiera. La barca era in panne: la polizia 
comincia a trainarla verso la Turchia. 
Una manovra folle continuata finché 
l'imbarcazione non si è rovesciata. | 


superstiti che tentavano di salire a bordo 
sono stati respinti brutalmente. I| mare e 
la ferocia del governo ha inghiottito 12 
persone, tra cui 9 bambini piccoli. 
Sempre in Italia, la linea dura po- 
liziesca governativa e democratica si 
avventa sui lavoratori immigrati della lo- 
gistica. La feroce mattanza della polizia 
a Basiano ( nel giugno del 2012), paese 
della cintura milanese, nei confronti di 
un picchetto di lavoratori che chiedeva- 
no il rispetto del contratto mandandone 
19 all'ospedale era stato solo l'annuncio 
della piega che i governi BCE davano 


da un capo all’altro dell Europa. 


Si sono moltiplicate le lotte è di con- 
seguenza l’uso repressivo democratico 
delle guardie. Quando non bastano si fa 
uso della mano d’opera mafiosa, quella 
che serve a controllare con il bastone | 
lavoratori dentro le cooperative della lo- 
gistica. Si arriva così alle denunce con- 
tro i militanti e lavoratori del SI.Cobas, 
fino all'aggressione fisica di militante 
sindacale. Poi alla Granarolo di Bologna 
altre cariche, ormai è un crescendo. 

Finalmente sabato 1 febbraio i la- 


voratori sono scesi in piazza, in tanti, 
-incazzati quanto basta, per arrivare. 


allo sciopero generale del settore della 
logistica. . 

Ma non basta, a Pordenone si taglia- 
no salari e posti di lavoro, la Electrolux 
anzi minaccia di portare via l’intero 
comparto produttivo se non si tagliano 
gli stipendi a livello polacco. | sindacati 
di Stato fanno finta di indignarsi, finte 
polemiche tra ministri e presidenti regio- 


«nali cercano di spegnere il fuoco. 


Intanto il governo BCE va avanti 


per la sua strada. | lavoratori di quel 


comparto importante strategico non 
hanno ancora compreso che la loro 
forza è quella di unire le lotte a tutte 
le insorgenze che ci sono per non 
rimanere ghettizzati. Questo vale per 
tutti i lavoratori. L'obiettivo minimo del 
sindacalismo di base potrebbe essere 
quello di arrivare ad uno SCIOPERO 
GENERALE di tutte le categorie per 
unire tutti i comparti in lotta. 

Sicuramente non c'è paese in Europa 
fuori da questa morsa repressiva: in 
Francia si cerca di distrarre la popolazio- 
ne con le imprese erotiche dell’Eliseo, 
in Germania, Amburgo è messa sotto 
coprifuoco dalla polizia e dall'esercito 
per spegnere la ribellione alla crisi. 

I governi nazionali non sono altro 


Tra banche pubbliche e affari privati 


La mitologia tedesca. 


Mentre si prospetta addirittura una pri- 
vatizzazione della Banca d'Italia, il governo 
Letta/Saccomanni ha già avviato una pri- 
vatizzazione delle Poste, e soprattutto del 
suo nocciolo pregiato, cioè BancoPosta. 
Dato che BancoPosta produce utili che 
vanno al suo azionista unico, lo Stato, 
appare del tutto logico e trasparente che il 
governo decida di privarsi di questa fonte 
di entrate, con la motivazione ufficiale di 
“fare cassa”. (1) Il decreto del governo 
prevede che circa il 40% delle azioni venga 
messo sul “mercato”. Come era avvenuto 
per la privatizzazione dell'Enel ai tempi 


del secondo governo Amato, una quota 


attorno al 5% delle azioni dovrebbe essere 
venduta a dipendenti delle Poste, in modo 
da poterli turlupinare delle loro liquidazioni. 

. Il decreto prevede inoltre che la quota 
più consistente, un 50/60% delle azioni in 


vendita, sia riservato a “investitori istituzio- 


nali”, cioè banche. Sarebbe interessante 
valutare la credibilità di questi “investitori 
istituzionali”, verificando quali siano oggi le 


loro effettive capacità di “investire” senza 


ricevere aiuti sottobanco da parte dello 
Stato. ll principale partner di BancoPosta 
per la commercializzazione di prodotti fi- 


nanziari è Deutsche Bank, che poco più di 


una settimana fa ha subito un tonfo borsi- 


stico, in seguito alla pubblicazione dei suoi 
bilanci in rosso. (2) La stessa Deutsche 
Bank risulta esposta per titoli derivati per 
una cifra di settantremila miliardi di euro. 
La messinscena dell'emergenza del debito 
pubblico e dello “spread” ha costituito uno 
dei più giganteschi depistaggi della Storia 
per distrarre dall'emergenza vera, quella 
della voragine dei titoli derivati; infatti 
mentre il Meccanismo Europeo di Stabi- 


lità, nato nel 2012, si fa chiamare “Fondo 


Salva-Stati”, in realtà è un fondo salva- 


banche. Il sito ufficiale dell'Unione Europea 


ci assicura che il MES potrà ricapitalizzare 
direttamente le banche. (3) Attualmente 


Deutsche Bank in fatto di derivati risulta la 


banca più esposta di tutte, persino più di JP 
Morgan. La voragine dei derivati incombe 
sul sistema bancario europeo e su quello 
mondiale, tanto che dovrebbe mettere in 
liquidazione una buona volta la mitologia 
sulla “virtuosa” finanza tedesca. (4) 

Sennonché l'opinione pubblica non 
viene tenuta al corrente della fragilità 
del sistema finanziario tedesco, né della 
sua conseguente ricattabilità da parte 
di soggetti sovranazionali con sede a 
Washington, come il Fondo Monetario 
Internazionale. 

Sarà una coincidenza, ma all'ombra 


della mitologia delle virtù finanziarie te- 
desche, è proprio il FMI ad aver stabilito 
saldamente il suo dominio sulla UE, in base 


all'articolo 13 del Trattato del Meccanismo 
Europeo di Stabilità. Se le notizie sul ver-. 


minaio del dissesto della finanza tedesca 


circolassero un po’ di più, sarebbe più 
-difficile per il FMI defilarsi come riesce a 
fare ora. Il quotidiano confindustriale “Il 


Sole-24 ore” del 27 gennaio ultimo scorso, 
ha riportato la notizia di una proposta della 
banca centrale tedesca, la Bundesbank, 
in base alla quale i Paesi in crisi debitoria 
dovrebbero, prima di accedere ad aiuti e 
prestiti, dimostrare la loro buona volontà 
istituendo una severa tassa patrimoniale 


“una tantum. Bundesbank sta chiaramente . 


facendo da sponda ad una vecchia idea 
del FMI, da sempre ansioso di mettere le 
mani su immobili e risparmi del ceto medio 
italiano, sino a qualche anno fa uno dei più 
benestanti del mondo. Queste proposte 


sono lanciate anche per creare confusione 


nella fintosinistra, da tempo convertita al 
vangelo fiscale, in base al falso dogma che 
il fisco rappresenti un mezzo di redistribu- 
zione della ricchezza. Ecco quindi che la 
“rivolta fiscale” è diventata un alibi ed una 


bandiera della destra in modo da lasciare. 


alla fintosinistra il lavoro sporco. 
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“franchising” della BCE. 
Non fanno neanche finta di nasconder- 
lo. Basta guardare da noi le varie leggi 
elettorali e le normative e i dispositivi sul 
lavoro e sulla società. L’internazionali- 
smo padronale è una realtà. 
Riprendiamo in mano la nostra vita, 


che uffici in 


l'internazionalismo, la solidarietà, la 
capacità di essere sempre dalla parte 
giusta, per costruire autogoverno, au- 
togestione e forme alternative, dove si 
può, alla produzione capitalistica. 

Facciamo della pratica libertaria il 
modello organizzativo. 


“Il miglior governo è quello che non 
governa affatto” 
Henry David Thoreau | 
RED.MI 


La visione redistributiva ed egualitaria 
del fisco in realtà è soltanto una proiezione 
propagandistica del pretestuoso vittimismo 
dei ricchi, dato che l’esperienza storica . 
dice proprio il contrario, e cioè che il fisco 
costituisce uno .strumento per togliere a 
chi ha di meno per dare a chi ha di più. 
La vera linfa del Capitale non è lo spirito 
imprenditoriale, ma il denaro pubblico. 
L'articolista de “Il Sole-24 ore” ovviamente 
si nega all'evidenza, ed intona una litania a — 
proposito del proverbiale moralismo tede- 
sco. Parrebbe infatti che, in tedesco, debito 
e colpa si dicano con la stessa parola; 
cosa che, peraltro, non risulta al traduttore 
Google, che quindi andrebbe aggiornato ai 
fasti della morale teutonica. Con queste 
pseudo-patenti culturali, che prendono a 
prestito reminiscenze scolastiche sul Max. 
Weber dell’etica protestante e lo spirito del . 


‘capitalismo, si riesce a distrarre dai dati di 


cronaca ed a veicolare il solito razzismo. 
(5) Le follie finanziarie tedesche nell'ultimo 
decennio si sono impersonate nel volto 
e nel nome del mitico CEO di Deutsche 


.Bank, lo svizzero Josef Ackermann, che è 


stato più volte coinvolto in indagini giudi- 
ziarie, e sempre accanitamente sostenuto 
dalla cancelliera Angela Merkel. 

Con inflessibile moralismo protestante, 
la cancelliera ha costantemente dipinto 
Ackermann come una vittima di magistrati 
faziosi e inconsapevoli del funzionamento 
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Affinità sociale e svolta esistenziale 


Analisi e riflessioni sulla militanza 


Scrivo approfittando delle riflessioni 
fatte nel numero precedente da Cosimo. 
La discussione è-stata utile quanto chia- 
= ra. Di sicuro oggi non assistiamo ad un 
‘movimento reale, capace di contrapporsi 
efficacemente alle politiche che subisce. Le 
nuove generazioni cresciute nel dopo Ge- 
nova, sono lontane dalla caduta del muro 
di Berlino, ancor più dalle gesta epiche 
degli anni ‘70. Le tensioni libertarie sempre 


-= presenti nella società, hanno comunque 


trovato conferme in questi anni. La ripresa 
delle lotte per la soddisfazione di esigenze 
primarie sempre più negate da questo si- 
stema, sta vedendo l’incrociarsi dei destini 
delle nuove generazione con le altre che le 
hanno precedute. Lo studente di oggi sarà, 
con buona probabilità il precario di domani, 
assieme a quello di oggi. | loro destini sono 
uguali a quelli di operai, Impiegati, ecc, 
un tempo garantiti, sacrificati sull'altare 
. della delocalizzazione dell'imprese, con i 
. migranti provenienti da ogni dove. 
Persone, gente-nostra che sente sulla 
propria pelle le contraddizioni, che sempre 
più velocemente in questi anni e mesi sta 
maturando delle riflessioni e delle scelte. 
Per alcun* sta diventando una scelta di 
vita. Scelta di-rompere col sistema, nell’a- 
gire efficacemente al di fuori di esso, en- 


trando direttamente nella vita sociale. Dai. 


picchetti antisfratto o davanti ai cancelli 
- delle fabbriche, atcortei studenteschi; dalle 
occupazioni di scuole ed università, ai pre- 
sidi e alle tante, sempre troppe discariche, 
centrali a bio masse, rigassificatori; dai CIE 
‘ (per fortuna demoliti dai migranti stessi), 
all’ attivismo coraggioso e determinato NO 
TAV e NO MUOS, insieme alla creazione 
‘ di vie alternative di lotta: sportelli di ascolto 
e aiuto, lavoro e documenti ai migranti, 
percorsi sulla sessualità, creazioni di orti 
-urbani e sinergici, GAS (gruppi d'acquisto 

solidali) nascita di comuni agricole, filiere 


per la produzione e trasformazione di beni 
primari, quali grano, olio ed anche vino e 
finalmente anche la birra, da gustare ascol- 
tando un recital di poesie, o l’ultimo pezzo 
hip hop, o ballando una taranta. 

Il contrastare efficacemente le politiche 


| padronali, i dettami della troika, le falsità 
dei partiti, implica percorsi ed incontri nuo- : 


vi, avvolte inediti, nel territorio, facendo a 
pezzi steccati e orticelli polico-ideologici 
di un tempo. Ingenuità? Non credo. Certo 
non voglio qui negare, che permangono e 
sono a volte forti le differenze politiche e di 
metodo. La storia dei movimenti ha le sue 
differenti letture. Gli approcci, non si pos- 
sono dare per scontati, anche se nelle varie 
situazioni, sia geografiche che di settore, 
passi in avanti sono stati fatti lì dove ogni 
componente ha trovato spazio per la pro- 
pria identità, dando forza all'innovazione 


sociale del movimento tutto. Ma ciò che è ` 


ancora più importante, circa l’azione diretta 
che si è data, è che essa costituisce un 
decisivo passo avanti verso la riconquista 
di quel potere individuale sulla vita sociale 
che le burocrazie centralizzate e soffocanti 
hanno usurpato alla nostra gente. Attraver- 


so l’azione diretta, non solo riacquistiamo. 


la sensazione di poter controllare il corso 
degli eventi sociali, ma acquistiamo ancora 
una nuova individualità e una nuova perso- 


nalità, senza le quali è assolutamente im- 


possibile realizzare una società veramente 
libera, fondata sull'attività individuale e 
sull’autogestione. L'io di ciascuno individuo 
come essere umano, creativo e capace 
con sue proprie sensibilità e carattere, le 
società di classe o di massa, trovavano e 


hanno la base nella gerarchia, nell’ obbe- 


dienza e nella dominazione, nell'essere 
spettatori omogenei, nell’uniformarsi alle 


avanguardie, nella fiducia nei guru o lea- - 


der di turno, siano essi Obama, Berlusca, 


: Renzi, Grillo o Casaleggio. “Una società 


Il monopolio della vergogna 


Nel 69esimo anniversario della li- 
berazione del campo di sterminio di 
Auschwitz ad opera delle truppe so- 
vietiche dell’Armata Rossa, si celebra 
in tutto il mondo la Giornata della 
memoria, che i mass-media italiani in- 
terpretano sempre più come una specie 


di risarcimento sentimentale al “popolo . 


ebraico”, una specie di omaggio reso 


agli ebrei per il delitto della Shoah. Con 
queste premesse acritiche sono stati 
programmati film e documentari su tutti 
i principali network tv: nella giornata 
del 27 gennaio il canale Iris del gruppo 
Mediaset propose dalle 9. di mattina 
una maratona di sei film sull’Olocausto 


ebraico per concludersi con fiction in ` 


seconda serata su Canale5 e Rete4. La 
Rai cominciò da venerdì 24 Gennaio sui 
canali Rai 5 e Rai Storia. Nel giorno fa- 
tidico l'inizio della programmazione-Rai 
sull'argomento fu anticipato addirittura 


alle 6.45 fino alle 11 dove uno “specia- 


le Tg” in diretta dal Quirinale seguiva 
l'arringa del presidente Napolitano, per 


poi proseguire fino a tarda notte. Quasi 
stupisce che nel discorso il capo dello 


i malati di mente e gli omosessuali tra 
le vittime dell’Olocausto e addirittura a 


braccio fa poi una postilla: “E io aggiun-. 


go anche gli stranieri”. Ma in un clima 


politico di delirante negazionismo, forse 


ricordare anche i testimoni di Geova , gli 
anarchici, gli antifascisti, in generale gli 
antagonisti politici si pretendeva troppo. 

Scuole, istituzioni, giornali, case edi- 


- trici ogni anno si adoperano per trovare 


qualcosa di originale per celebrare la 
giornata della memoria visto che die- 
tro l'ansia dell’industriarsi incombe lo 
spettro che questa storia possa destare 


fgetticis™ma invece di orrore, ostilità 


invece.di compassione. 
Questo legittima l’esistenza di lager 
moderni sul suolo italiano che proprio 


di Napolitano portano il nome, quei Cie . 


(ex-Cpt) in cui avvengono ogni genere 
di violenze e soprusi, a testimonianza 


di una memoria troppo corta che non 
si riconosce nei valori della solidarietà . 


e della dignità umana, e in quello di 
non estendere le ragioni di qualsivoglia 
dissenso verso un intero gruppo etnico, 


veramente libera, non reprime l’individuali- - 


tà, ma piuttosto l’incoraggia e la favorisce, 
la libera e rende attuale, poiché crede nella 
capacità dell’uomo, di tutti gli esseri umani, 
a gestire la società, e non solo a eleggere, 
e propri esperti o sedicenti geni. Il principio 


dell’azione diretta non è altro che l’allar-. 


gamento del concetto di assemblea della 
città libera. E’ il mezzo attraverso il quale 
ogni individuo riscopre le energie nascoste 


| In sé e riacquista un senso di fiducia nelle 


ph capaci e conoscenze. È il mezzo 


La Memoria raggirata 


Stato citi anche i Rom, i Sinti, i disabili, 


- religioso.o sociale. Non a caso, secondo 


un rapporto dell’agenzia Ue per i diritti 


fondamentali, l’Italia detiene il primato 
delle ingiurie, insulti e messaggi d’ in- 


tolleranza antisemiti su Internet: l’obiet- . 


tivo non è convincere alla conversione 
all’antisemitismo ma rendere l’antise- 
mitismo “socialmente” accettabile nella 
comunità online, facendo venire meno, 
secondo la relazione parlamentare, 
l'equazione razzismo uguale antisemiti- 
smo. A Roma tre pacchi con tre teste di 
maiale sono stati spediti nei giorni scorsi 
all'ambasciata di Israele e alla sinagoga 
e scritte negazioniste sono comparse 
sui muri di piazza Sempione, a Mon- 
tesacro: “Hanna Frank Bugiardona” e 
“Olocausto Menzogna Mondiale”, il tutto 


-contornato dalle svastiche. Papa Bergo- 


glio ha glissato le polemiche su chi gli 


| ricordava le responsabilità di papa Pio 


XII con poche parole scritte al rabbino di 
Buenos Aires Avraham Skorka: “Mai più 


-si ripetano tali orrori, che costituiscono . 


una vergogna per l'umanità”, riferendosi 
alla Shoah. Poche parole, meglio non 
ricordare in questi giorni che il Papa a 


‘cui lo paragonano tanto, quel Wojtyla 


pronto per essere santificato ad aprile, 
dichiarò che le dittature di destra pas- 
sano mentre quelle di sinistra restano. E 
neanche entrare troppo nell'argomento 
negazionismo, visto che la Fraternità 
sacerdotale San Pio X è ben accolta 
in seno alla Chiesa. Come anche il 
vescovo lefebvriano britannico Richard 


Williamson, che continua a ritenere 


eccessivo il numero di vittime dell’Olo- 
causto, come dichiarato al settimanale 
tedesco “Der Spiegel”: “Camere a gas? 

Mai esistite. | sei milioni di ebrei 
uccisi nelle camere a gas sono una 


: gigantesca bugia”. Per il vescovo Wil- 


liamson.non è neanche vero che 1,3 mi- 
lioni di ebrei mandati nei lager nazisti di 


Treblinka, Majdanek, Belzec e Sobibor 


sono stati messi a morte nelle camere 


attraverso il quale gli individui possono 


assumere direttamente il -controllo della 


‘ società.....è un principio morale, un ideale, 


direi addirittura sensibilità che dovrebbe 
comprendere e interessare tutti gli aspetti 
della nostra vita, del nostro comportamen- 


‘to, di ogni prospettiva” (M. Bookchin) 


L'incontro delle pratiche, nelle piazze, 
nelle strade, nei campeggi di resistenza in 
difesa del territorio, il contaminarsi attra- 


verso l'ascolto e il fare assieme, arricchisce 


quel bagaglio, di conoscenze che ognuno 


a gas, bensì sono stati solo portati nei 
territori dell’Unione sovietica all’epoca 
occupati dai tedeschi. Dalle e-mail 
interne alla Fraternità S.Pio X risulta 
inoltre che Williamson è stato in contatto 
con diversi esponenti negazionisti. Già 
dai primi anni ’80. Richard Williamson, 
quando dirigeva un seminario negli Stati 
Uniti, era solito esporre pubblicamente 
le sue posizioni fortemente antisemite. 

E’ quanto afferma in un'intervista 
all'emittente statunitense, Npr (National 
public radio), il reverendo John Rizzo, 


| ex seminarista di Williamson, a propo- 
sito dell'Olocausto: “Williamson diceva 


che non era altro che un pacco di bugie”, 
racconta il reverendo che ha frequen- 
tato nel 1983 il seminario di Ridgefield 
(negli Stati Uniti) diretto dallo stesso 
Williamson. “Mi prendeva anche in giro 
— prosegue — per il mio naso chieden- 
domi se non fossi ebreo e aggiungendo 


che voleva vedere un certificato di 


battesimo. C'era un altro seminarista — 


-= aggiunge Rizzo - di nome Oppenheimer 


e a questi Williamson diceva che il suo 


nome non gli piaceva e che c'era una 


camera a gas che lo aspettava giù al 
lago”. Il processo di mistificazione parte 
dai cancelli della Santa Sede. Il tema 
dell'apertura agli studiosi dell'archivio 
vaticano contenente l'enorme mole di 


documenti relativi alle responsabilità del 


pontificato di Pio XII è fonte di polemiche 
ormai da decenni. Una delle questioni 
più discusse riguarda il fatto di non aver 
mai condannato il nazismo né di essersi 


impegnato per fermare le deportazioni 


nei campi di concentramento. Se Papa 
Francesco si defila, ci pensa il direttore 
della Sala Stampa vaticana, il gesuita 
Federico Lombardi, a difendere il pro- 


-cesso di riscrittura in atto in Vaticano: 
«L'apertura, che è in programma da anni 


richiede però tempi tecnici per il lavoro 
di ordinamento dei documenti, prima di 
permetterne la consultazione. Gli archi- 
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si porta dietro, magari nella propria realtà, 
contribuendo a modificarne la coscienza 
e le prospettive nel cambio culturale e 
materiale, del proprio quartiere, CSOA, 


facoltà o ambito. L'impegno a recuperare 


e inventarsi la nostra identità, svilupparla, 
nel migliore modo possibile, è il modo più 
bello, profondo e soddisfacente di viversi 
questa vita negli anni a venire. 

Orestes 


vi, insomma, dovrebbero essere aperti 
una volta che, completato l’ordinamen- 
to, siano effettivamente consultabili». Il 
potere riscrive. la storia per continuare 
a perpretare incontrastato il proprio 
dominio e reprimere i suoi antagonisti. 

La condotta immorale, la crudeltà è 
legata debolmente ai caratteri individuali 
di chi compie l’azione feroce, mentre 
è correlata con la quotidiana struttura 
del potere e della subordinazione: è il 
principio dell’obbedienza alla disciplina 
organizzativa della burocrazia, l'etica 
dell’obbedienza, che esclude ogni mo- 
tivazione all’azione che non sia tecnica. 

E tra le influenze esterne che interfe- 
riscono con.lo spirito di dedizione all’or- 


ganizzazione le prime e fondamentali da 


eliminare sono le opinioni personali e lo 
spirito antiautoritario. In altre parole: un 
individuo, al di là delle sue caratteristi- 


“che personali, può commettere azioni 


crudeli se un'autorità glielo ordina. L'e- 


- ticità non è dunque vincolata all'ordine 


razionale del progresso storico, bensi ai 
rapporti sociali che strutturano il potere: 
se questi vengono razionalizzati e tecni- 
camente perfezionati per eliminare l'ini- 


“bizione morale, allora può accadere che 
| la società si trasformi in una fabbrica di 


morte dove i suoi operai sono persone 
comuni. Obbedire all’autorità permette 
di scaricare la propria responsabilità al 


superiore diretto, tale rapporto crea in 


un processo burocratico il fenomeno 
della fluttuazione della responsabilità 


trasformando:l’organizzazione in uno 


strumento per cancellare la responsabi- 
lità morale e i legami causali tra azione — 
e finalità. Resistere all'ordine sociale 
dell'autorità con coraggio e consape- . 
volezza creando relazioni orizzontali e 
autogestite è l’unica strada pa evitare 


— futuri olocausti. 


‘Gnazio 


Grecia 1. Tra stragi di migranti e attacchi nazisti 


Le frontiere dell'odio 


20 gennaio. A Farmakonisi, sulla costa 
greca, si consuma l'ennesima strage di 
Stato in mare. Una barca carica di immigrati 
proveniente dalla Turchia è stata abbordata 
da un'unità della Guardia Costiera. La bar- 
ca era in panne: la polizia ha cominciato 
a trainarla verso la Turchia. Una manovra 
folle continuata finché l'imbarcazione non 
si è rovesciata. | superstiti che tentavano di 
salire a bordo sono stati respinti brutalmente. 

Il mare e la ferocia del governo ha in- 

ghiottito 12 persone, tra cui 9 bambini piccoli. 
-In una conferenza stampa organizzata 


il 25 gennaio da alcune organizzazioni per | 


diritti umani, uno dei superstiti, Safi Ensanul- 
lah, che quella notte aveva perso la moglie 
e | quattro figli, ha raccontato: “Eravamo in 
26, 23 afgani e 3 siriani. Siamo partiti intorno 
alle 10 di sera dalla Turchia: due ore dopo 
eravamo vicini alla costa greca quando la 
nostra barca ha avuto un’avaria. Non era- 
vamo troppo lontani dalla costa, stavamo 
pensando di fare una catena umana per 
sbarcare, quando è arrivata un'unità della 


polizia costiera greca. Ci hanno gridato di 


non muoverci, due di loro sono saliti a bordo 


ed hanno legato la nostra imbarcazione alla 


loro. Peansavamo fosse arrivata la salvezza. 
Inaspettatamente quando sono risaliti sul 
guarda coste, hanno cominciato a trainarci 
a velocità folle, andando a zig zag verso 
la Turchia. La nostra barca si è scontrata 
con quella che la trainava, cominciando 


ad affondare, i poliziotti hanno provato. a. 


trainarla ancora ma ormai imbarcava acqua 
e stava affondando. Lo scafo era vecchio 
e malandato e non ha retto all'impatto. E’ 
infine scoppiato un incendio e solo per caso 
alcuni di noi sono riusciti a salire a bordo 
della guarda coste, mentre altri sono stati 
respinti a calci e grida. Un rifugiato siriano 
che tentava di aiutare-una donna a salire 
a bordo allungandole un bastone è stato 
brutalmente pestato dai poliziotti. 

25 gennaio. In mattinata un centinaio di 
nazisti di Xrisi Argi — Alba Dorata — hanno 


percorso in corteo le zone di Keratsini e di 


Amfiali. In questo quartiere era stato assas- 


sinato il rapper antifascista Pavlos Fyssas. 


Nell’angolo in cui era stato accoltellato era 
stata posta una targa in sua memoria che i 
nazisti hanno danneggiato. La marcia nazi- 
sta— tutti i partecipanti indossavano magliet- 
te con la scritta “xrisi argi' — è proseguita sino 
allo steki - Spazio anarchico- “Resalto”. Qui 


i nazisti hanno attaccato lanciando pietre. |. 


danni peggiori sono stati inflitti ad una casa 
vicina allo steki “Resalto”. Per un pelo si è 
| sfiorata la tragedia. Le pietre che hanno 
frantumato le finestre della casa sono finite 
nella camera da letto dove riposavano alcuni 
bambini piccoli. Una bimba che stava dor- 
mendo si è salvata perché il padre è riuscito 
a portarla via. | 15 compagni e compagne 


che si trovano nel “Resalto” hanno risposto 


fermamente all'attacco dei fascisti. La polizia 
ha assistito senza avvicinarsi né intervenire 
alle azioni degli squadristi, che non sono stati 
né fermati né arrestati. In contemporanea nel 
vicino quartiere di Korydallos si è svolta una 
manifestazione antifascista. 

- Nel pomeriggio circa 400 persone hanno 
risposto all'appello dei compagni del “Resal- 
to”, dando vita ad un corteo che ha ripercorso 
le strade dove si era svolta l'iniziativa fasci- 
sta, cancellando le scritte. Inutile dire che 
questo corteo è stato seguito da vicino da 
ingenti forze di polizia. 


Sabato 1 febbraio. Centinaia di nazisti di 
Xrisi Argi sono scesi in piazza per ricordare 
l'anniversario dello scontro del 1996 tra Gre- 
cia e Turchia per il possesso dell’isola di Imia. 

Presto la manifestazione si è trasformata 
in un corteo in sostegno dei dirigenti del 
partito arrestati per omicidio. 

La polizia li ha lasciati fare, caricando 
invece con estrema violenza i circa 1500 
antifascisti che avevano dato vita ad una 
manifestazione contro la marcia nazista. 

In piazza Syntagma, numerose violente 
cariche hanno obbligato i manifestanti a cer- 
care di ricompattarsi nella parte bassa della 
piazza, ma questo non ha frenato la polizia. 


Grecia 2 


Dopo gli arresti di'una grande parte 
dell direttivo di Alba Dorata, molta gente 
in Grecia si era illusa che finalmente, 
lo stato e la giustizia avrebbero usato il 
pugno di ferro contro i fascisti. In molti, 
avevano creduto che l'assassinio di “un 
greco” (cosa dell tutto differente per il me- 


dio borghese dall'assassinio di uno o piw 


“stranieri") era la goccia che aveva fatto 
traboccare il vaso; una cosa inacettabile 
anche per molti di quelli che avevano vo- 
tato Alba Dorata e che avevano capito che 
dovevano vergognarsi della loro scelta, 


anche se fino a quell comento facevano 


finta di non capire il perchè. 

Piano piano quest’illusione sta sva- 
nendo; solo un idiota sarebbe ormai 
disposto a credere, che l’azione contro 
i ‘crysavgites” non è stata una manovra 
politica, ma un azione dettata dalla “fer- 
ma volonta di combattere il razzismo ed 
il nazismo”, come dichiarato dall’primo 


| ministro greco Samaras. La dichiarazione 


di Kasidiaris, portavoce di Alba Dorata 
nonchè informale No1 dell’partito (ora 
che il furher Michaloliakos è in galera 
assieme ai 3/5 dell gruppo direttivo) che 
nell’caso che Crysi Avgi verra dichiarata 
fuorilegge, esiste giù il partito “Ethniki 
Avghi” (Alba Nazionale) che prendera 
il suo posto, fa sicuramente pensare 
ad una manovra politica di un'azione di 
“adattamento” dell’partito fascista a nuovi 
ruoli. Certe cose sono poi molto facilmente 
prevedibili, come per esempio il nuovo 
ruolo di Kassidiaris e Panagiotaros dopo 
l'uscita triomfante dall’purgatorio dalla 


questura, senza essere messi in prigione 
assieme agli altri membri dell’direttivo. 


(casualmente?).2 

Dopo che la situazione si è un’po sta- 
bilizzata per i fascisti e per il loro contatti 
(si potrebbe anche dire comodamente 


‘ apparato) tra le forze dell'ordine, si rico- 


moncia comodamente a funzionare con 
il solito metodo; come descritto da uno 


degli arrestati “attaccare gli stranieri 0 


piacere, attacare gli anarchici 8 lavoro”. 
| fascisti cercando di riaffermarsi nella 
strada, ricominciano le azioni squadriste 
in un primo momento notturrni, poi anche 
di giorno, ovviamente con la copertura 
attiva della polizia: 


-Nella citti. di Kavala, il 26-1-14 e 


Fascismo, 


| di assaltatori progovernativi 


Due manifestanti sono rimasti sul terreno 
feriti gravemente, altri sono stati arrestati, 
mentre il corteo antifascista ripiegava su 
Monastiraki, dove la polizia ha nuovamente 


attaccato. | manifestanti hanno risposto . 


con lanci di pietre ed altri cinque arresti. 
Inutile il tentativo di cercare rifugio nella 
metropolitana, chiusa e sgomberata dalla 
polizia, che ha sparato lacrimogeni rendendo 
irrespirabile l’aria. 

La coltre di fumo stagnante impediva di 
vedere: gli agenti hanno rincorso i manife- 
stanti nella sede dei binari, manganellando e 
arrestando altre 25 persone. Cinque manife- 
stanti hanno riportato gravi lesioni alla testa, 


poche ore prima .di una manifestazione 
antifascista, il negozio di un compagno 
vtene incendiato na fascisti dell luogo. Il 
compangno viene chiamato per accerta- 
menti dalla questura, ove viene arrestato, 


“dopo denuncia degli stessi fascisti per 


aver incendiato il suo stesso negozio, 


“con unico elemento contro di lui la loro 


testimonianza. 
-A Keratsini, il 25 -1- 14. i fascisti, con 


la copertura della polizia, attaccano lo - 


spazio anarchico “Resalto” (ed una bam- 
bina nella casa accanto si salva per poco 
dalle pietre che finiscono in camera sua) 
e marciando sempre in compagnia con | 
poliziotti, scrivono le loro oscenita nei muri 
e se la prendono con la targa in memoria 
di P.Fyssas messa nell’posto dove era 


due sono stati trovati in un lago di sangue, un 


altro è stato trasportato d'urgenza all’ospe-. 


dale, scortato dagli agenti. Diversi testimoni 
hanno raccontato che mentre veniva medi- 
cato, diversi agenti sorvegliavano la porta: 
quando i dottori hanno li hanno esortati ad 
allontanarsi perché intralciavano i soccorsi, 
li hanno zittiti con grida e insulti. | 

In un video diffuso da TV reporter potete 
vedere un episodio analogo RAGNO in 
strada. 

Il bilancio finale è di 40 arresti e 10 feriti 
gravi. | neofascisti, grazie alla copertura della 
polizia, hanno sfilato indisturbati, tra slogan 
nazionalisti e razzisti. 


antifascismo, e “vie 


stato assassinato.3 

Poi, Sabato 2-2-2013: Crysi Avgi ha 
annunciato da una settimana che la sera 
dell 2/2 terra un comizio per l'anniversario 
della “crisi di di Imia”il 1996; due manife- 
stazioni antifasciste vengono organizzate 
per lo stesso giorno. La polizia la mattina 
del 2 dichiara che possono essere fatti 
comizi, ma non sara mermessa nessuna 
marcia e nessun corteo, per motivi di sicu- 
rezza pubblica. Naturalmente la dichiara- 
zione della polizia non vale lo stesso per 


| tutti: i fascisti fanno comodamente sia il 


comizio che la marcia (con tanto di forma- 
zione militare); per le manifestazioni anti 
fasciste invece sono botte (un ferito gra- 
ve), lacrimogeni ed arresti gia dall'inizio. 
Le forze antisommossa inseguono (non 


9 Febbraie 2014 


Questi episodi dimostrano che il gover- 
no, che pure aveva sostenuto gli arresti dei 
dirigenti di Xrisi Argi dopo l'assassinio di 
Pavlos Fyssas, mantiene un atteggiamento 
omertoso nei confronti delle azioni della for- 
mazione nazista. Con ogni probabilità Nea 
Democratia, la formazione di centro destra 


"del primo ministro Antonis Samaras tenta di 


sottrarre consensi a Xrisi Argi in vista della 
prossima tornata elettorale, continua comun- 
que a dare copertura di piazza ai militanti di 
estrema destra. 

Site m. m. 
anarresinfo.noblogs.org 


di mezzo” 


senza risposta adeguata). fino adirittura 


dentro la stazione della metropolitana. 
di Monastiraki, ove durante yli scontri la 


polizia non esita ad usare i gas lacrimo- 
geni in presenza anche di bambini.4 Varie 


- persone si buttano tra le linee (con il riscio 
‘ovvio di cadere fulminate) per scappare 


dalla carica. Per chi ancora non crede, la 
conferma che la polizia non ha cambiato e 
non cambiera attegiamento sulla questio- 


‘ne fascisti. E per chi ancora non voleva 


(oppure faceva finta di non) capire, ormai 
piw che ovvio che tra fascismo e antifa- 
scismo, non esiste una “via di mezzo”. 


Gruppo comunisti libertari, Atene 


UCRAINA: la posizione anarco-sindacalista 


Le leggi che sono state approvate il 16 
gennaio hanno mostrato che la fazione 
della classe dirigente , che ora controlla 


il governo, è pronta ad installare una dit- 


tatura borghese reazionaria sul modello 
dei regimi latino-americani del 1970 . 
Le " leggi della dittatura " criminalizzano 
qualsiasi protesta e limitano la libertà di 
parola; inoltre stabiliscono la responsabilità 


‘per "estremismo". Portavoce parlamentari 


della dittatura di classe della burocrazia 
corrotta e della borghesia monopolista 


-sono il Partito delle Regioni ed il cosid- 
detto Partito "comunista" di Ucraina che 


è da tempo diventata una forza politica 
al servizio degli interessi del capitale . Il 
sistema repressivo ucraino si appoggia 
su apparati di polizia e su bande di strada 
. A volte tali 
strutture paramilitari sono comandate da 


ufficiali di polizia in pensione . 


Sono-in azione squadroni della morte. 
Secondo informazioni confermate, due 
persone sono state rapite da un'ospedale e 
torturate . Uno di loro è morto in una foresta 
. Le forze speciali utilizzano millimetrica per 
sparare contro i manifestanti, e non solo 


-armi traumatiche. Uno degli uccisi, come 


risulta da una fotografia del suo corpo , è 


stato colpito al cuore . Secondo tutte le 


indicazioni è stato vittima di un cecchino . 
La mattina del 23 gennaio il numero degli 
uccisi è costituito da 5 a.7 persone . È 


noi non conosciamo la reale portata della 
violenza . 

L'ideologia del regime al potere è una 
miscela di nazionalismo in stile Putin , di 
teorie del complotto e della convinzione 
del lorò diritto , come elite , di governare 
il popolo bue. Gruppi di sostegno alla 
Berkut ( la principale forza di polizia anti- 
sommossa ) nei social network sono pieni 
di articoli antisemiti che sostengono che 
i leader dell'opposizione sono ebrei e 
vogliono influenzare le persone per lega- 
lizzare i matrimoni omosessuali . Questo 
differisce poco-dalla retorica degli ucraini 
radicali di destra . 

Negli ultimi giorni non è solo l'estrema 


| destra a confrontarsi con il governo , ma 


anche le persone di opinioni più modera- 
te . E costituiscono la maggior parte dei 
manifestanti . Molti di loro sono indiffe- 
renti al nazionalismo o sono predisposti 
negativamente nei suoi confronti. Molti di 
loro non sostengono l'integrazione nell'UE 
. La gente va in'strada per protestare con- 
tro la violenza della polizia . E una parte 
significativa di essa non è entusiasta o 
addirittura scettica circa gli scontri in via 
Grushevskogo . Spesso si può sentire 


- che i radicali di destra sono un " cavallo di 


Troia " di Yanukovich e dei servizi speciali, 
utilizzati per screditare la protesta . Certo, 
ci sarebbero molti più Kievites che parteci- 
pano alle proteste se ci fosse un modo per 


rendere quegli idioti utili al governo fuori 
delle strade . In cima alle loro richieste è 
di dare loro posti di lavoro nel servizio di 
sicurezza dell'Ucraina dopo la " rivoluzione 
vittoriosa" . | 

Gli anarchici partecipano alle manife- 
stazioni e ai picchetti che sono rivolti alla 
difesa dei diritti e delle libertà usurpati dalle 
leggi del 16 gennaio . Ha senso intervenire 
nel proprio -luogo di lavoro o di quartiere 
per aiutare a sabotare le decisioni della 
dittatura . Non c'è molto senso nel parteci- 
pare alle attività in via Grushevskogo , che 
erano senza senso fin dall'inizio.. Queste 
attività danno solo una bella immagine 
per la televisione al governo e consen- 
tono di identificare gli elementi radicali 
individuandoli con i telefoni cellulari e la 
videoregistrazione . 

In caso di vittoria dell'opposizione , cosi 
come nel caso di vittoria del governo do- 
vremo fare la guerra a lungo e duramente 
contro qualsiasi di questi regimi. Questo - 
dovrebbe essere compreso . Abbiamo 
bisogno di raccogliere le forze per iniziare 
a dettare la nostra agenda libertaria e 
proletaria nella politica ucraina . 


- Nessun dio, niente padroni! Nessuna 
nazione, senza confini ! 


Unione Lavoratori autonomi, Kiev 
(trad. MaxVar) 


Tra banche pubbliche e affari privati 


segue da pagina 1 


del sistema degli affari. La Merkel usa ar- 
gomenti che ci si aspetterebbe dal Buffone 
di:Arcore, e non certo da alfieri delle virtù 
germaniche. (6) Alla fine però Ackermann 
ha dovuto lasciare il suo posto di super-ma- 
nager di Deutsche Bank per ritirarsi nella 
natia Svizzera, accontentandosi di dirigere 
uno dei più grandi gruppi assicurativi del 
mondo, Zurich Insurance. La sfortuna e 
pi incomprensione però hanno continuato a 
perseguitare l'ex banchiere, poiché uno dei 
dirigenti del gruppo assicurativo è morto 
per uno strano “suicidio”, la cui responsa- 
bilità è stata ingenerosamente attribuita ad 


‘Ackermann. Solo di recente un'inchiesta 
interna alla compagnia assicurativa ha 
scagionato Ackermann dall'accusa di aver 
suicidato quel dirigente. Non c'è dubbio 
che quell’inchiesta sia stata condotta con lo 
stesso rigore morale che contraddistingue 
tutte le vicende finanziarie germaniche. 
Purtroppo Ackermann era stato già costret- 
to ad abbandonare la sua carica in Zurich 
Insurance, quindi ora è libero di andare a 
far danni da qualche altra parte. (7) 
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Autorganizzazione popolare contro discariche e inceneritori. 


Da Donnici alla Calabria 


Cosa accade quando una TRE 
sentendosi sfruttata ed ingannata, decide 
di spezzare le catene del silenzio e dell'in- 
differenza? Accade che ci si autorganizza, 
si cominciano a porre delle domande, si 
superano preconcetti e barriere e proprio 
questa è la dinamica che, da alcuni mesi, 
si è innescata a Donnici, piccola frazione 
di Cosenza, in realtà un piccolo paesino 
annesso nel diciannovesimo secolo al ca- 
poluogo bruzio e oggi divenuto mero dor- 
mitorio dove magari relegare quello che il 
salotto buono di Cosenza rifiuta. Senza 


alcuna forma di partecipazione popolare, 


senza informazioni ma semplicemente 
imponendo, col silenzio dell'’omertà, un 
vecchio progetto, l’amministrazione del 
comune di Cosenza avvia i lavori per la co- 
struzione di un centro di raccolta dei rifiuti 
che sarebbe a supporto della differenziata. 

Occorre rilevare che la differenziata 
è una pratica già avviata sul territorio di 
Donnici già da alcuni anni mentre nel resto 
della città, con non poche difficoltà, si sta 
proponendo in essere solo in questi ultimi 
mesi. Manca però un organico piano della 
differenziata e la partecipazione popolare, 
base di questo processo virtuoso, è del 
tutto ignorata dall’amministrazione del 
capoluogo bruzio. Ritornando al C.R.C. 
i cittadini di Donnici nello scorso mese di 
ottobre scorgono aleuni lavoratori operare 
all'interno di un'area verde, vicinissima 
a un fiume, -a dei vigneti e a produzioni 
agricole di pregio. Le prime frammenta- 
rie informazioni: parlano di una struttura 


destinata a raccogliere spazzatura, un. 


deposito , una discarica, non si capisce 
bene visto che dal Comune non giunge 
voce. Addirittura, sul cantiere mancano 
anche le più elementari norme di sicurezza 
, da una strada d'accesso alla recinzione 
fino ad arrivare alla cartellonistica. | cit- 
tadini iniziato ad allarmarsi e cresciuto il 
disagio il Comune tenta un primo contatto 
che però non riesce a calmare gli animi, 
anzi i dubbi aumentano. Si parla di isola 
ecologica ma come mai, si chiedono i 
donnicesi, la si pone in aperta campagna, 
inoltre la superfice non è del tutto esigua, 
infine pare che tutti i tipi di spazzatura 
verranno conferiti nella piattaforma, con- 
feriti poi non si capisce bene da chi, solo 
i residenti a Donnici, o tutta la città? Solo 
cittadini privati o anche aziende, magari 
proprio quelle private che gestiscono il 
ciclo dei rifiuti a Cosenza e che farebbero 
comodamente uso di una piattaforma dove 
ammassare i rifiuti che con un decreto di 
Scopelliti, governatore regionale, si pos- 
sono accumulare, senza trattamenti, nelle 
strutture dedicate ai rifiuti. Nel frattempo 
il sindaco della città, l'architetto Mario 
Occhiuto rifiuta un incontro diretto con la 
popolazione, a suo dire confrontarsi in una 
pubblica assemblea non gli permetterebbe 
di parlare serenamente. L’indignazione 
cresce così, spontaneamente, nasce il 
comitato Difesa del Territorio di Donnici 
che raccoglie, in maniera trasversale, 
buona parte della popolazione, dal prete 
| della parrocchia ai compagni, dai profes- 
sionisti alle casalinghe, insomma tutti uniti 
per cercare la verità. 


A questo punto si richiede tutta la 


documentazione ufficiale, inerente il 
progetto che, non senza difficoltà della 
solita burocrazia italiana, viene raccol- 
ta, contemporaneamente la questione 
diventa di pubblico dominio, i donnicesi 
organizzatisi orizzontalmente con una 


serie di partecipate assemblée, scendono 
in piazza, oltre ottocento persone sul corso 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


principale di Cosenza dicono no al Centro 
di raccolta ma si alle isole ecologiche. 
Infatti uno degli equivoci mediatici che 
ha caratterizzato e caratterizza l’intera 
vicenda è l’ostinazione con la quale il sin- 
daco Occhiuto definisce questo centro di 
raccolta come isola ecologica, sostenendo 
siano la stessa cosa, mentre il Comitato 
evidenzia come il più rassicurante uso 
del termine isola ecologia sia, nei fatti, un 
tentativo di depistare l'opinione pubblica 
facendo apparire i donnicesi come cittadini 
prossimi all'ignoranza che si oppongono al 
ciclo virtuoso.delle differenziata e alle isole 
ecologiche. Il Comitato, invece, ha da 
sempre dichiarato di essere decisamente 
favorevole alla raccolta differenziata e, 
di conseguenza alle isole ecologiche ma 
quello che si intende costruire è un centro 
che servirà tutta la città e dove saranno 
raccolti non solo rifiuti ingombranti ma tutte 
le tipologie di rifiuti ivi compreso umido, oli 
esausti, materiale elettronico. 

- Dopo questa iniziativa, il sindaco 
continua a rifiutare il confronto pubblico 
e comunica solo tramite noti social net- 
work, dove impazzano le polemiche fra 
il primo cittadino e cittadini. Nel frattempo 


il Prefetto di Cosenza aveva più volte 
- convocato il Sindaco, una rappresentanza 


del Comitato, consiglieri di opposizione e 
autorità competenti, Guardia di Finanza, 
Corpo Forestale, Questore. In tale sede 
si è tentato di conciliare le posizioni ma il 
sindaco si mostrava irremovibile: il CRC 
va costruito. Il Prefetto, invita, tuttavia il 
sindaco prima a fornire la documentazio- 
ne inerente il progetto, richiesta dal team 
tecnico legale nel frattempo costituitosi del 
Comitato e poi a fornire risposta al ricco 
dossier del Comitato. Il Dossier, inviato a 
numerose autorità competenti con allegata 


‘una raccolta di oltre 1400 firme evidenzia 


le numerose anomali del cantiere: la vici- 
nanza oltre i limiti consentiti, di un fiume 
che fra l’altro è esondato nel 1958, la 
presenza di antichi canali di irrigazione in 
muratura di interesse storico e di proprietà 
demaniale che il cantiere ha semi-interra- 
to, la presenza poi di produzioni agricole 
DOC e DOP il disboscamento fatto senza 


alcuna autorizzazione presso la forestale, 
presunte anomalie negli atti che autorizza- 
no l'apertura dei cantieri, mancanza di una 
strada di accesso autorizzata: al cantiere 
si accede smontando un guardrail mentre 
la Provincia in alcuni documenti per l'au- 
torizzazione del cantiere parlava chiaro: 
bisognava espropriare altro terreno per 
costruire una rampa di accesso che pre- 
senta tutte le caratteristiche di sicurezza 
necessarie. La risposta di Palazzo del 
bruzi è una brevissima relazione che, in 
quattro paginette denigra il lavoro scien- 
tifico del Comitato, affermando fra l'altro, 
che le foto del dossier donnicese sono 
dei fotomontaggi! Attualmente i lavori per 
la costruzione del CRC sono fermi, infatti 
tutte le ditte che avevano partecipato alla 
gara d'appalto , si sono ritirate, strano in 


un periodo di crisi come questo! Che si - 


siano rese conto che lavorare in quel can- 
tiere porta solo grane non legate ai pacifici 
sit- in che il comitato ha tenuto per più di 


‘un mese nei pressi del cantiere? Di contro 
‘una indagine è stata aperta dalla Procura. 


| problemi però non si risolvono certo 
nelle aule dei tribunali. Una cosa è certa: 
quello che sta accadendo a -Donnici, 


probabilmente fa davvero molta paura 
ai palazzi del potere, infatti il Comitato . 


intende non solo portare avanti una batta- 
glia vertenziale contro il CRC ma intende 


“avanzare proposte concrete per una reale 


partecipazione dal basso. 
L'obiettivo è quello di gestire dal basso, 


tramite le assemblee orizzontali e apartiti- 


che, il territorio a partire dall'ambiente per 
poi sconfinare in tutti gli aspetti della vita 
donnicese, dalla produzione di prodotti 
agricoli biologici, a forme non istituzio- 
nalizzate e realmente popolari di cultura 
e socialità. La paura è tangibile se sono 
vere le voci che parlano di numerose pres- 
sioni e minacce verso i cittadini vicini al 
comitato, dal rischio per il prete di essere 
sospeso ai lavoratori che sono minacciati 
sui luoghi di lavoro. Il comitato di Donnici 
però è consapevole del fatto che la felicità 
non può mai essere privata ma è tale solo 
se è di tutti e tutte, pertanto contempo- 
raneamente alle azioni sul territorio, si 


stanno intessendo dei rapporti.con le altre 
realtà calabresi in lotta. Nella provincia di 


Catanzaro, più precisamente a Borgia, 


in località Battaglina, la popolazione si è 
ribellata alla’ costruzione di una enorme 
discarica che diventerebbe la più grande 
d'Europa, ma anche Pianopoli, dove si sta 
tentando di ricostituire un comitato conto 
la più grande discarica calabrese, per pas- 


sare a Bisignano dove il locale comitato si. 


oppone alla realizzazione di un impianto 
per il trattamento dei rifiuti, in altri termini 
una ulteriore discarica per poi passare 
a Scala Coeli dove la lotta popolare ha 
permesso di bloccare l'apertura di una 
discarica che non aveva nemmeno una 
strada di accesso, ancora il comitato che 
si oppone alla discarica di località Bucita 


a Rossano. Il problema dei rifiuti in Cala- 


bria è, evidentemente, piuttosto grave, a 
partire dalle mancate bonifiche. 

Navi dei veleni, città costruite -con 
scorie tossiche, fabbriche della morte, 
discariche abusive, discariche chiuse e 
mai bonificate, nulla ha insegnato alla 
classe dirigente calabrese che nel piano 
regionale dei rifiuti in fondo non trova so- 
luzioni diverse alle discariche e ai termo- 
valorizzatori. Tali strutture , nel momento 
in. cui vengono ampliate e /o costruite non 
potranno funzionare se, nel contempo, 
si pensa di realizzare la differenziata. 


Oh si differenzia, in maniera reale e non 
accentrando in un solo centro di raccolta 
la spazzatura di una intera città, oppure 
si continua nella scelta scellerata di una 
discarica gestita da qualche azienda pri- 
vata. Il sistema differenziata e il sistema 


discarica non possono, evidentemente 
coesistere, la differenziata sottrae ‘ma- 
teria prima” alla discarica per non parlare 
dell’inceneritore che con una differenziata 
funzionante .smetterebbe di funzionare. 
Altro. elemento su cui riflettere è, senza 


dubbio, la gestione privata del ciclo dei 
rifiuti, il privato ha come suo precipuo 


interesse il solo guadagno non di certo 
la salute dei cittadini. Ancora una volta 
interessi privati e partitici si oppongono 
alla volontà popolare. In questo momento 
una possibile risposta a questo ciclo vizia- 
to può essere rappresentata dai comitati 
popolari. Tramite i comitati si mette in 
discussione l'esistente e sono un ottimo la- 
boratorio di autodeterminazione popolare 


di scelte orizzontali di scelte prese tramite 


assemblee e non nelle chiuse stanze di 
qualche nascosto vertice. 


L'Incaricato. 


-Falde inquinate e aria irrespirabile ma peri nostri amministratori questo non è abbastanza 


Guidonia, il tanfo dei soldi 


Da anni ormai nella città di Guidonia 
si respira un cattivo odore. | rifiuti qui 
costituiscono il solito problema, ma 
ad emanare questo putrido tanfo sono 
soprattutto politici corrotti e imprenditori 
corruttori. Anche qui siamo fermi alle- 
mergenza rifiuti, un emergenza voluta a 


tutti i costi per giustificare poi politiche 


assurde. 

Da tempo siamo venuti a sapere 
dell'arresto di Manlio Cerroni, losca 
figura che è riuscita a guadagnare mi- 
liardi grazie alla sua associazione per 


. delinquere, speculando sulla salute 


umana e devastando l’ambiente. Il “re 
della Monnezza” (come è stata ribattez- 


. zato questo disgustoso personaggio) è 


riuscito grazie al suo impero a muovere 
a suo piacimento tutto il mondo della 
politica della regione Lazio, da Roma 
dove gestiva l’oceanica Malagrotta fino 


a tutti i comuni dove arrivavano le sue 


discariche. Ogni progetto presentato 


‘finiva per essere approvato perché 


dove non arrivavano i suoi scagnozzi, 
arrivava il lezzo delle sue mazzette. 
I calcoli Cerroni li faceva bene, tanto 
che è riuscito a mantenere, grazie alla 
complicità di tutti i politici, una percen- 
tuale della differenziata insufficiente. 
Risultato ottimo per i suoi guadagni, così 
che tutto ‘finisse nelle sue discariche, 
facendo diventare la nostra immondizia 


-į suoi quattrini. 


Si direbbe tutto finito visto che 


il boss coni suoi stretti collaboratori 


sono-caduti. Niente affatto! Lo dimostra 
un fulgido esempio che viene dalla terza 
città più popolosa del Lazio: Guidonia 


Montecelio. Qui ricade la discarica in 


attività più grande della regione. Un 
cancro nato nel 1986, che si situa (e 
questo va contro tutte le norme possibili 
e immaginabili: sanitarie, ecologiche, 
paesagistiche...) all’interno del Parco 
archeologico e naturale dell’inviolata, 


riconosciuto come area naturale pro- 


tetta di 535 ha. Istituito con la Legge 
Regionale n.22, del 20 giugno 1996 e 
mai aperto ai cittadini! 

Le persone indignate dal comporta- 
mento della politica indifferente circa 
la loro salute, negli ultimi mesi hanno 
fatto sentire la loro voce. Assemblee 
pubbliche più o meno partecipate, cortei 
e riunioni si sono susseguiti cercando 
di dar vita ad un opposizione popolare 
contro questo indecente stato di cose. 
Si cerca di sensibilizzare il resto della 
cittadinanza riguardo temi di eleva- 
ta emergenza. Le falde sotterranee 
dell’inviolata sono zeppe di inquinanti, 
nell’aria le polveri sottili hanno sforato di 


gran lunga i limiti accettabili. Qualcuno 


parla della seconda terra dei fuochi. Ma 
che non stiamo raccontando fandonie 
lo dimostrano i dati dell’Arpa che ha 
registrato per queste prime settimane 


dell’anno un quadro estremamente ' 
preoccupante. 


Mentre la parte attiva della citta- 
dinanza si sgola e si mobilità per far 


cambiare la situazione, la gran parte dei. 


cittadini ristagna nell’apatia e assessori 
comunali e il sindaco Rubeis (anch'esso 


. marionetta di Cerroni) portano avanti 


l'orribile progetto “cerroniano”. La disca- 


rica continua a nutrirsi di immondizia, 


tonnellate e tonnellate ogni giorno. 


Ma questo ai nostri amministratori non 


basta, vogliono che venga costruito 
all’interno della discarica un impianto 
di trattamento biologico-meccanico dei 
rifiuti (TMB) nonostante non sono stati 
rilasciati permessi e autorizzazioni. A 
cosa serve questo nuovo mostro che 
porterà seco un nuovo invaso di 500mila 
metri cubi? A creare combustibile de- 
rivato dai rifiuti (CDR), vendibile sul 
mercato a buon prezzo ai cementifici.Ed 
infatti guarda caso... non lontano dalla 


discarica sul suolo di Guidonia, troviamo 


anche le cementerie Buzzi-Unicem che 
troverebbero un bell’affare comprando 
questi CDR ad un prezzo stracciato. 
Per agevolare il transito dei camion 


che trasportano questo combustibile 


per gli inceneritori delle cementerie il 


Comune pensò anche di asfaltare “la ` 
via Selciatella” antica via romana che 
rappresenta oggi un monumento sto- 


rico. Progetto contro cui combatterono 
le varie associazioni ambientaliste, per 
ora fortunatamente messo da parte, ma 


ancora non archiviato del tutto. Non bi- 
sogna neanche spiegare che bruciando. 


le ecoballe aumenterebbe significativa- 
mente l'inquinamento presente nell’aria, 
possiamo però ricordare che con questo 
impianto TMB va ad annullarsi il proget- 
to di una più seria raccolta differenziata. 
Ma tutto questo alla faccia nostra! 
Fortunatamente neanche nòi mol- 
liamo. Iniziative pubbliche si sono 


susseguite a Pichini, Marco Simone, 
Fontenuova, tutte queste zone che cir- 


condano il Parco dell’inviolata. Alla lotta 


= però manca sicuramente un carattere 


più deciso. Gli obbiettivi sono chiari, ma 


la maggior parte ha paura di aumentare 


la tensione. Si cerca solo di riscattare 
la rappresentanza tradita e non si par- 
la di creare una nuova politica basata 
sull’autogestione. | 

Il 28 gennaio al Comune si è svolta 
la conferenza dei servizi in merito all’im- 
pianto TMB dove hanno partecipato 
anche le associazioni attive contro la 
discarica e l'impianto. Il parere più im- 
portante aspettava all’Arpa che doveva 
ribadire per l'ennesima volta che la falda 
sotterranea presenta alte quantità di 
arsenico, nichel, tallio, cobalto e man- 
ganese, ma l'ente non si è presentato 
facendo rinviare la conferenza al 18 
febbraio. Contro la politica assurda 
del disastro ambientale sono scesi in 
questo giorno nella piazza comunale un 
migliaio di cittadini provenienti anche da 
tutti gli altri paesi confinanti. Un risultato 


. più che significativo per Guidonia, dove i 


suoi abitanti non si muovono se non per 
andare al centro commerciale. 

In uno scenafio dove il disastro 
ambientale non è imminente. ma è già 
realtà, dove tuttò è commerciabile- a 
cominciare dalla salute pubblica, dove 


addirittura l'urbanistica è stata bocciata 


dalle Regione Lazio, la speculazione e 


gli abusi edilizi sono la regolarità, storni 


di gabbiani riempiono la discarica e av- 
voltoi neri si aggirano rapaci sulle città. 


UMANITA NOVA 


(Seconda parte) 


— Quel Grande affare della sanità pubblica 


Il sistema capitalistico ha come base 
del suo sviluppo la concorrenzialità 
del mercato. Una volta che la salute 
pubblica viene trattata come una merce 
‘anche nel rapporto tra struttura sanitaria 
pubblica e privata scatta il meccanismo 
della concorrenzialità. 

L'attacco a livello stratosferico che 
hanno subito, e stanno subendo anco- 
ra, | lavoratori e le lavoratrici del San 
Raffaele di Milano è la conseguenza 
di tutto ciò oltre, naturalmente, dell'in- 
gordigia padronale. Il San Raffaele ha 
una incresciosa storia, soprattutto sotto 
la gestione di Don Verzè, a suo tempo 
osannato da media e potenti, in realtà 
ne è stata la sua rovina. Sotto la sua 
gestione gli introiti del servizio sanita- 


rio defluivano in sprechi e soprattutto 


in investimenti deviati che ben poco 
avevano a che fare con lo sviluppo e il 
potenziamento della struttura sanitaria, 
una gestione “allegra” che ha portato 
l'ospedale sull'orlo del fallimento, con 
dirigenti inquisiti e condannati, un am- 
ministratore suicida. Poi è arrivato chi 
si è presentato come il “salvatore della 
patria”, il gruppo della famiglia Rotelli 
che dopo aver acquistato l'ospedale da 


subito ha rivelato esplicitamente la sua. 


volontà di attaccare pesantemente al 
fine di smantellare.tutto quello che nel 
corso degli anni i dipendenti avevano 
conquistato con le loro lotte, con il so- 
stegno delle strutture del sindcalismo di 
base ed alternativo (USI - USB) con la 
loro presenza maggioritaria. Questo per 
Rotelli era una anomalia da eliminare 
e si è impegnato con tutte le sue forze 
fregandosene delle conseguenze di uno 
. scontro con lavoratori e lavoratrici che 
pure avevano dalla loro parte il sostegno 


dell'utenza, pur di raggiungere l’obbiet-. 


tivo attraverso licenziamenti e taglio dei 
salari, per ridurre il costo del lavoro e 


i diritti dei lavoratori e far abbassare la- 


testa alle strutture sindacali ostili. Tra 
questi obbiettivi, non a caso, tutt'ora 
oggetto di scontro, c'è la trasformazione. 


del contratto pubblico che, pur essendo 


una struttura privata, i lavoratori e le 
lavoratrici si erano garantiti nel tempo, a 
contratto privato. Quello della differenza 


L'altra Internet 


L’alibi della parteci 


Non tutti se ne saranno accorti, ma 
il 5 febbraio è scaduto il termine per 
partecipare. alla “Consultazione pub- 
blica sulla revisione delle norme sul 
diritto d'autore nella Unione Europea”, 
il cui obiettivo era quello di “raccogliere 
input da tutte le parti interessate sulla 
revisione della normativa”. L'ammoder- 
namento di queste leggi, ormai risalenti 
a prima dell'era Internet, diventa ogni 
giorno sempre più importante, soprat- 
tutto per le grosse società che deten- 
gono i diritti su qualsiasi opera artistica 
sia stata prodotta nell'ultimo secolo. 

Spesso ci si imbatte, su qualche 
sito web, nella laconica scritta “questo 
video non può essere visto nel tuo pa- 
ese”, oppure ci si accorge che il libro 
comprato in formato elettronico non 
.può essere rivenduto come quelli di 
carta, o che la musica che si vorrebbe 
acquistare non è in vendita nel-proprio 
paese. Tutti problemi causati dalla gran 
confusione legislativa esistente a pro- 
posito di Internet e diritto d'autore. Ma 
non è questo il tema di questo articolo. 

In questo caso ci interessa la moda 
della “consultazione pubblica” che 
ha preso piede da quando la Rete è 
diventata centrale tra le modalità di co- 
municazione tra le persone. Soprattutto 
| per quello che riguarda gli aspetti legati 


a questa.tecnologia, la “tradizione” di ` 


sollecitare commenti ha una lunga 
storia su Internet ed è stata a lungo il 
sistema più usato per presentare alla 


contrattuale tra contratto pubblico e i 
tanti contratti privati è una delle principa- 
li differenze che attraversa il comparto 
della sanità, perché è un elemento 
che divide la forza lavoro nel settore 
sanità, con notevole convenienza per i 
finanziatori delle aziende private che in 
tal modo possono godere anche di una 
concorrenza sleale verso le strutture 
della sanità pubblica. Ma la difficoltà 
di unire tutti i lavoratori e lavoratrici del 
settore per la conquista di un contratto 
unico è tanta, soprattutto perché di 
mezzo ci sono le strategie di Cgil, Cisl 
e Uil che sono d’impedimento. 

Altri elementi importanti in cui si 
gioca la concorrenza tra pubblico e pri- 
vato è quella del ricorso all'appalto, con 
esternalizzazioni di parte delle attività. 
Un sistema molto diffuso nel campo 
produttivo e che naturalmente viene 
utilizzato anche nel settore sanitario. 
Sebbene l'appalto sia di per sé stesso 
più costoso all'azienda committente il 
vantaggio è nel meccanismo di ricatto e 
di maggior sfruttamento della mano d’o- 
pera. Esso viene utilizzato ugualmente 
sia nel settore privato che pubblico. 
L'appalto vien poi assommato all'utilizzo 
dei contratti precari ( a termine, a pro- 
getto, interinale, ecc.) che permettono 
una costante pressione ricattatoria 
nello sfruttamento della forza lavoro 
e la possibilità di licenziare facilmente 
all'occorrenza, come purtroppo sta 
spesso avvenendo in questi momenti. 

L'altro aspetto di sicuro risparmio è 
quello di ridurre al minimo la presenza 
del malato nella struttura ospedaliera. 
Mentre un tempo le normative favori- 
vano la. lunga decenza, adesso con le 
nuove norme ad obbiettivo, le aziende 
ospedaliere hanno tutto l'interesse di 
buttar fuori il paziente, perché la strut- 
tura viene retribuita dal “servizio sani- 
tario pubblico” con un costo fisso per 
ogni intervento, per cui più il paziente 


si trattiene meno l'azienda ospedaliera 


guadagna. Spesso, soprattutto nelle 


strutture private, c'è una forte pressio- - 


ne ai limiti della legittimità, come certi 
interventi così detti ambulatoriali che 
non sempre si dovrebbero risolvere in 


discussione collettiva idee e proposte 
che, in alcuni casi sono poi diventati 
dei veri e propri standard tecnici, validi 
anche oggi. 


Gli amanti dell’e- -government e- 


dell’e-democracy, vale a dire della pre- 
tesa di usare la comunicazione digitale 
come strumento di governo ed esempio 


«di massima democrazia, hanno sempre 


considerato le “consultazioni pubbli- 
che” come il miglior sistema per iniziare 
a far partecipare in modo più attivo la 
popolazione al governo della “cosa 
pubblica”. In questo campo l'Unione 
Europea è in prima fila [1]. 

Le modalità con cui vengono consul- 
tati i cittadini possono essere diverse: 
questionari con domande semplici 
oppure a risposta multipla; richiesta di 
commenti ad una proposta già artico- 
lata; liste di discussione su tematiche 
specifiche e delimitate; forum; chat. In 
pratica tutti strumenti ampiamente usati 


in Rete per scopi meno importanti della 


gestione del consesso sociale. 

| punti deboli di queste pratiche sono 
almeno due. Il primo riguarda proprio 
la tecnologia che viene usata, ovvero 
quella della comunicazione via compu- 
ter, che ha molti pregi ma non è esente 
da altrettanti difetti. Elencarli entrambi 


‘sarebbe troppo lungo e chiunque abbia 


anche una minima esperienza anche 
solo di uno degli strumenti comune- 
mente usati si sarà reso conto di quali 
sono i suoi punti deboli. Problemi che 


pazione 


una giornata. 

Risparmiare a spese della salute 
della popolazione 

Quando i governi parlano di taglia- 
re gli sprechi non intendono le spese 
stratosferiche dei parlamentari o dei 
dirigenti di alto livello, ma è più semplice 
e meno indolore, attuare tagli lineari nel 
settore della sanità, e nei servizi sociali 
più in generale, mentre si è piuttosto 
disattenti nei controlli su false fattura- 
zioni o ancor peggio (come riportato 
nel precedente articoli). E’ molto più 


facile fare dei tagli lineari: riduzione dei 


posti letto e a cascata del personale a 
cominciare da quello precario, con la 


chiusura dei piccoli ospedali e presidi. 


sanitari, fondamentali per la gestione 
della salute nel territorio, chiusura 
dei reparti, allungamento dei tempi 
di attesa fino a costringere spesso a 
rivolgersi a prestazioni a pagamento, 
magari eseguite nella stessa struttura 
pubblica. L'altro intervento per ridurre 
la spesa è quello della imposizione dei 
ticket, sempre più cari, sui medicinali 
e selle prestazioni sanitarie a carico 


della popolazione utente. Una tagliola 


che riduce progressivamente l’effettivo 
diritto all'assistenza sanitaria. 

A proposito degli ultimi “tagli lineari” 
va osservato che le percentuali della 
riduzione dei posti letto colpiscono per 
il 17% la sanità pubblica e il 5% quella 
privata, ad ulteriore dimostrazione della 
deriva della sanità verso il privato. 

Quale forma di resistenza e di lotta 
attuare? 

Uno dei meccanismi che vanno 
rifiutati, di cui sono spesso portatori 
Cgil,Cisl e Uil nei posti di lavoro nel 
campo sanitario è quello di supplire alle 
volute deficienze aziendali, attraverso 
l'ideologia del sacrificio per il bene di chi 
è ammalato. E’ una logica che, oltre ad 
accentuare il carico di sfruttamento dei 
dipendenti, che finisce nell’ accettazione 
di prestazioni non adeguate che alla fine 
vanno a discapito degli stessi ammalati. 

E’ importante in ogni azienda ospe- 
daliera, pubblica o privata, che i la- 
voratori e lavoratrici reagiscano con 
vertenzialità, opponendosi ai tagli dei 


vengono amplificati quando ad essere 
coinvolti non sono più piccoli gruppi di 
persone ma una intero paese o, addi- 
rittura, un continente. 

Per fare un esempio, immaginate 
una lista di discussione anarchica alla 
quale partecipano solo gli aderenti ad 
una stessa organizzazione, una che 
raccolga tutti gli anarchici di un paese 
ed una anarchici di tutto il mondo. Pro- 
blemi linguistici a parte, è ovvio che il 


funzionamento di una lista del genere. 


diventerebbe mano a mano sempre più 
problematico, per quanto possa essere 
affascinante l’idea di avere una sorta di 
assemblea anarchica mondiale. Questo 
avviene perché questi strumenti posso- 
no essere utili ma solo se vengono usati 
in un modo piuttosto che in un altro. 

Il secondo punto debole è di carat- 
tere più politico. Il Regno Unito è tra i 
paesi che più spesso consultano i loro 
cittadini a proposito dei programmi 
politici, ma non sempre le cose vanno 


come si vorrebbe. Nel 2010, quando il. 


Governo chiese ai sudditi britannici di 
esprimersi a proposito delle scelte da 
fare riguarda vari importanti problemi, 
ricevette quasi diecimila risposte ma 


non le prese assolutamente in consi-. 


derazione, limitandosi a complimen- 
tarsi con quelle che andavano nella 
direzione del programma di governo 
[2]. In pratica la tanto sbandierata 
“partecipazione” è solo un nuovo stru- 
mento da aggiungere a quelli tradizio- 
nalmente usati per ottenere il consenso 


servizi e a quello occupazionale e alla 


precarietà sul lavoro, e naturalmente ai 
tagli sul salario, opponendosi al blocco 
dei contratti imposto per decreto dal 
governo. Invece, occorre rivendicare 
l'adeguamento dei salari, la riduzione 
dell'orario di lavoro, la salvaguardia del- 
la salute per sé e per gli altri. In questo 
senso costituiscono un buon esempio i 
lavoratori e le lavoratrici del San Paolo 
di Milano che, di fronte agli attacchi di 
riduzioni salariali, non rispetto degli 
accordi sottoscritti, contro il taglio dei 


‘servizi e dei lavoratori, soprattutto pre- 


cari, hanno approvato la piattaforma del 


cartello unitario, in cui USI e USB sono 


stati soggetti particolarmente attivi, di- 
chiarando lo stato di agitazione, accom- 
pagnato da una iniziativa immediata di 
lotta come quella dell'occupazione degli 
uffici amministrativi. 
Quello di una lotta per un contratto 


unico di tutto il settore della sanità, pub- 


blica e privata, deve essere e rimanere 
l'obbiettivo principale da perseguire. 
E' quello su cui sta lavorando il “coor- 
dinamento della sanità milanese” che 
unisce tutte le sigle del sindcalismo di 
base ed alternativo. Il Coordinamento si 
muove anche e soprattutto per portare 
solidarietà e sostegno verso le strutture 
sanitarie maggiormente sotto attacco e 


dell'elettorato. Del resto non potrebbe 
essere altrimenti, vale a dire che nes- 
sun potere politico delegherebbe mai 
le decisioni che sono sua prerogativa. 

In questo scenario, si sono svilup- 
pati in Rete una serie di pratiche che 
puntano esclusivamente alla raccolta 
di “firme” sotto petizioni, richieste, pro- 
poste e quant'altro, il cosiddetto “click 
activism”. Sono numerosi i siti web 
specializzati in questo genere di attività 
[3] che apparentemente dovrebbero 
sollecitare da una parte l’interesse delle 
persone e dall'altra funzionare come 
elemento di pressione verso la politica. 
In realtà, e se ne sono accorti alla fine 


anche i più entusiasti, questo genere . 


di attività ha nessuna o pochissima 
influenza sul cambiamento e si riduce 
ad un semplice auto-inganno. 


Pepsy 


‘ Riferimenti 


[1] http://ec.europa. eU/vounvoice/index_. 


en.htm 


[2] http://www.dailymail.co.uk/news/arti- 
cle-1300049/Coalitions-internet-consul- 
tation-sham-ministers-reject-suggestion. 
html 


{3] Uno dei più noti, anche in Italia, ha 
lanciato in un anno e mezzo di attività la 
bellezza di 15 mila petizioni! 


9 Febbraic 2014- 


nella prospettiva di unificare gli interessi 
rivendicativi dei dipendenti della sanità 
con quelli della popolazione utente, 
perché interesse comune è l’ assistenza 
adeguata e gratuita, la difesa dei posti 
di lavoro, l'abbattimento dei tempi di 
attesa e dei ticket. Questa sinergia può 
essere utile anche nella lotta all’interno 
della struttura sanitaria, rafforzando la 
posizione dei lavoratori e lavoratrici nei 
confronti di una gestione verticistica 
e gerarchica e soprattutto per opporsi 
all’invadenza e del controllo da parte dei 
partiti politici nel comparto della sanità. 
L'obbiettivo da raggiungere è quello di 
una “sanità pubblica e gratuita”, contro ` 
la mercificazione e per renderla vera- 
mente un “bene comune”. 


Enrico Moroni 
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Perugia 


Giovedi 23 gennaio alle ore 20,30 a 
Perugia in via del Lavoro-29 , sede dei 
sindacato di base, si e' tenuto un incon- 
tro per discutere dei problemi sollevati 
dai progetti dell'autostrada Orte Raven- 
na Mestre e del progetto del gasdotto 
T.A.P., connesso a quello del gasdot- 
‘ to Snam Brindisi-Minerbio (gasdotto 
“Rete Adriatica” o gasdotto Appeninico). 
Riciordo che si tratta di un gasdot- 


to devastante per l’ambiente e inuti- 


le sul piano economico-sociale nelle 
zone a maggior rischio sismico d'l- 
talia (zona sismica “1”), fra le aree a 
maggior rischio sismico in Europa. 
Si tratta del progetto del gruppo Snam 
s.p.a. del gasdotto “Rete Adriatica”, 
il gasdotto appenninico che — come 
birilli — intercetta tutte le zone alta- 
mente sismiche di Abruzzo, Umbria, 
. Marche, a suo volta allacciato ai Pro- 
. getti dei Megagassdotti Trans Adriatic 
Pipeline (TAP) e Poseidon, chè ap- 
prodando in Puglia, dovranno portare 
il gas dal Kazakistan all'Olanda Pas- 
sando per la Puglia & l'Appennino. 
Hanno partecipato rappresentanti dei 
sindacati di base Unione Sindacale di 
Base, CoBaS, del comitato No tubo ( 
No AI Megasdotto Brindisi Minerbio ) 
di Abruzzo ,Umbria&Marche, A.LB.A. 


di Perugia, Azione antifascista di Pe- 


rugia, Circolo Anarchico umbro Sana 
Utopia, del comitato NO autostrada 
ORTE-MESTRE di Perugia, e-a titolo 
individuale alcune guide escursioniste 
di Umbria e Marche e cittadini .Il Co- 
mitato NO DEBITO di Terni ha inviato 
un contributo via e.mail non potendo 
nessuno dei suoi membri partecipare. 
Sono stati esaminati entrambi i deva- 
stanti progetti ed e' stato apprezzato 
il lavoro di divulgazione del comitato 
No tubo ( No AI Megasdotto Brindisi 
Minerbio ) di Abruzzo ,Umbria&Marche 
riguardo ai problemi presenta- 
ti dal megasdotto Brindisi Minerbio. 
E' emersa la necessita' di impedire 


l'inizio dei lavori per questi scellerati 


| progetti che devasteranno in modo 
irreversibile il territorio umbro e più in 
generale dell'Italia centrale senza che 
ci sia nessun utile economico per la 
popolazione,a parte i profitti per i soliti 
noti..A tal fine e' stata proposta la crea- 


zione di un unico comitato o coordina- 


mento regionale contro le devastazioni. 
Se su questa proposta si può dire che 
c'è stato un parere concorde da parte 
di: tutti, sulla composizione e modalità! 


c'è ancora da raggiungere una sintesi= 


e' vero che il comitato o coordinamento 
umbro contro le devastazioni dovrà 
‘ ‘essere assolutamente indipendente 
da movimenti , partiti organizzazioni 


di qualsiasi genere, ma e' anche vero 


che movimenti , partiti organizzazioni 
di qualsiasi genere esistono e tutti/tutte 
hanno diritto di esprimersi in merito. 
(personalmente ritengo che non sia il 
caso di proporre un comitato o coordina- 
mento dove non compaiano sigle di par- 
titi o associazioni, piuttosto ritengo sia 
prioritario e fondamentale che nessuna 
organizzazione di nessun tipo prenda la 
direzione del coordinamento o comitato 
| stesso e la strumentalizzi per promuo- 
versi in quanto ritengo che tutti hanno 
il diritto di portare avanti le loro idee e 
dichiarasi per quello che si è, ritengo 


pure importante che non ci siano preclu- 
sioni aprioristiche=chi e' contrario alla 


devastazione ambientale e vuole coordi- ` 
narsi con altri,lo può ,secondo me fare). 


Il comitato NO autostrada ORTE-ME- 
STRE di Perugia e Azione antifascista 
di Perugia hanno reso noto che da 
parte del movimento no Tav della val 
di Susa e' stata proposta la data del 
22 febbraio per una giornata nazionale 
di mobilitazione contro le devastazioni 


‘ambientali, e hanno proposto di aderirvi. 


La proposta e' stata accolta da parte di 


tutti quanti. Il comitato NO autostrada 


ORTE-MESTRE di Perugia e Azione 
antifascista di Perugia hanno reso noto 
che Martedi 28 ore 21.00 ci sara'una 
assemblea al Circolo Island a Perugia 
in Via Magno Magnini del comitato 


«NO ORTE-MESTRE Perugia in vista 


della mobilitazione del 22 Febbraio. 
Questo e' quanto io ricordo. 


Circolo Island 


` Martedì 28 gennaio, presso il circolo 


Island, si è tenuta la seconda assemblea 
cui hanno partecipato molte realtà attive 
sul territorio. AI centro dell’attenzione 
sono stati posti il progetto dell’autostra- 
da Orte-Mestre e quello del gasdotto 


appenninico. Ambedue le questioni si. 
‘inquadranoaall’interno della logica delle 


grandi opere: palesemente inutili per la 
cittadinanza ma funzionali ai profitti del 


capitale, come sempre legato a perso- ` 


naggi che non brillano per trasparenza 


e assolutamente noncurante degli effetti 


pregiudizievoli sull'ambiente e sulle ta- 


sche dei cittadini. A fronte dell’ennesimo 


attacco che i poteri forti si preparano a 
sferrare nei confronti del territorio, la 


. necessità di avviare un coordinamento è 


parsa evidente a tutti i partecipanti. A tal 


proposito è stata sottolineata l'importan- 


za di non soffermarsi esclusivamente sui 
progetti citati ma di creare un soggetto 
che si opponga più in generale alla de- 
vastazione ambientale ed economica in 


nome dei grandi profitti, in modo da ab- 


bracciare ogni lotta (presente o futura) 
che presenti tali elementi. Nell'attesa di 
affinare le idee e le pratiche da attuare, 
si è presa come primo riferimento la data 
del 22 febbraio, giornata di mobilitazione 
lanciata dal movimento No Tav (chiaro 
esempio di lotta territoriale) per via dei 
processi contro quattro militanti accusati 


di terrorismo. Il comitato STOP DEVA- 


STAZIONI TERRITORIALI UMBRIA si 
riunisce mercoledì 5 febbraio ore 21.00 
@Circolo Island. 


Dopo 10 anni a 


Ravenna riapre 


il circolo 
anarchico 


= Quest'anno Ravenna è stata te- 
atro di un autunno particolarmente 


‘intenso, ricco di lotte e di conquiste;infatti 


dall'incontro fra i compagni dell Emile 
Henry e le nuove rivolte studentesche 
nasce una nuova realtà libertaria. 


La prima assemblea è fissata per ve- 
nerdì 31 gennaio ore 16. 30a Camerlona 
in via Reale 27. 

Tutti i compagni del territorio e tutti gli 


Recupero .spese legali 
PRO Vincenzo 


A causa di una sentenza assurda e ingiusta il compagno Vincen- 
zo Giordano della Federazione Anarchica "Spixana", di Spezzano 
Albanese è stato costretto a pagare dalla corte d'appello di Catan- 
-zaro un "risarcimento per danni morali" che gli è costato 13.000.00 
euro. Perciò abbiamo lanciato la campagna di sottoscrizione “recu- 


pero spese legali PRO Vincenzo”. 
= Chiunque voglia contribuire può farlo di persona oppure attraver- 
so un c/c/p il cui numero è 69942050 intestato a Vincenzo Giordano 
Via Piave, 2 - 87040 - San Lorenzo del Vallo (CS), causale ‘recupe- 
ro spese legali PRO Vincenzo”. 


uifermArioine 


interessati sono invitati ad intervenire. . 
Ordine del giorno: 


Intestazione Circolo 


Modalità di analisi e d’ intervento sul 
territorio 


Per informazioni: 
Domenico Gavella 339/2590133 
Enrico Mazzotti 334/2444192 


Bar-H riaperta 


Domenica 26 Gennaio 2014 si con- 
clude il primo passo verso la ricostru- 
zione del C.S.O.A Angelina Cartella. Si 
inaugura la cucina, ribattezzata qualche 
anno fa Bar-H con chiaro riferimento alla 
Baracca, lo storico “ritrovo” reggino dei 
liberi pensatori, che ha visto la matura- 
zione del pensiero libertario di Gianni 
Aricò, Angelo Casile, Franco Scordo e 


Luigi Lo Celso. Non un semplice omag- 


gio alla memoria, ma il consapevole in- 
tento di mantenere un presidio di libero 
confronto in una realtà sociale e politica 
alquanto complessa. | 

Una giornata che ha visto una forte 
presenza di amici e compagni, vecchi 
e nuovi, che ha fatto rivivere uno spa- 
zio, riempiendolo di contenuti quali, 
l’autoproduzione, la filiera corta, l'au- 
togestione; ` 


una risposta tangibile del lavoro di ri- 


costruzione che sta avvenendo a dispet- 
to delle lungaggini tecnico-burocratiche, 
alle quali la pubblica amministrazione 
ha tenuto sospeso il futuro del Cartella. 

Lungaggini e tempi morti che, diret- 


tamente o indirettamente, tendono a 


favorire chi ha voluto mettere fine alle- 


sperienza dell'occupazione del parco. 


Un piccolo passo dicevamo, ma deci- 
sivo, che fa seguito alla rottura dei sigilli 
dello scorso 25 aprile 2014 e la conse- 
guente messa in sicurezza dell’area, il 
prossimo obiettivo e rimettere un tetto 
sull'area incendiata, e riconquistare 
quello spazio necessario alle attività del 
centro sociale. 

Nel ripartire si è ragionato su un rilan- 
cio ad ampio respiro, cercando di dare 
seguito ai progetti che negli anni sono 
maturati all’interno di percorsi politici 
che hanno attraversato, e attraversano 
ancora, il Cartella; la valenza dell'auto 
produzione di ortaggi sta spingendo alla 
creazione dell'ampliamento del piccolo 
orto, con l'intento di liberare terreno per 
consentire alle persone del quartiere 


di poter coltivare direttamente ciò che 
vogliono, un progetto che va al di là. 


dell’autoproduzione ma che vuole dare 
una risposta collettiva e partecipata al 
disagio esistenziale, e all’alienazione 


sociale. Ripartire allargando le prospet- 


0. 000 euro Ti 


Cari compagni e compagne, 


tive, è l’unica strada che il collettivo del 
Cartella ha valutato, se le consorterie 
d'affari che hanno forti interessi sull'area 


| del parco, non ammettono l’esistenza di 


un dissenso nella zona, l’unica risposta 
è allargare il dissenso attraverso prati- 
che partecipative, coinvolgere tutte le 
soggettività del quartiere che vengono 
marginalizzate da dinamiche socio 
economiche sempre più escludenti. Le 
uniche risposte possibili sono la scuola 


Elettrolux 


Quello che sta avvenendo in questi 
ultimi anni nel pordenonese e ancor 
più recentemente con le crisi occupa- 
zionali di Electrolux ed Ideal Standard 
assomiglia molto a quanto avvenuto alla 
fine degli anni '50 e primi anni ‘60 del 


secolo passato: da decenni un significa- . 
‘tivo insediamento di opifici tessili dava 


occupazione ad una larga parte delle 
genti di questi luoghi, manodopera a 
basso costo, per poi venire smantellati 
e delocalizzati nel giro di pochi anni la- 
sciando tutt'ora presente nei nostri terri- 
tori diversi siti di archeologia industriale. 

Di fatto avvenne che i padroni tro- 
varono in altri luoghi maggiori interessi 
per fare quello che avevano fatto qui e 
cioè depredare risorse, massimizzare | 
profitti e poi lasciare le macerie. 

D'altra parte non si tratta di un 
problema pordenonese e neppure del 
“mitico” Nordest, ma di una deindustria- 
lizzazione che riguarda tutta l'Italia. 

Il capitale parla una sola lingua: 
massimizzare i profitti (di pochi) e mi- 
nimizzare i costi (scaricandoli ai molti), 
una lingua che non conosce confini né 
pietas. 


udienze dal Papa pare non siano riuscite 
a impietosire i pacchetti azionari delle 
multinazionali né i capitali d’imprenditori 
più o meno illuminati. 

. Così come le omelie delle istituzioni 
di vario ordine e grado scimmiottano 
quelle sfilate a cui i “vertici” non posso 
mancare pretendendo un posto in prima 
fila. Le parole e le tardive promesse 
d'azioni per “salvare” l'occupazione a 
nulla valgono rispetto a fatti ben più con- 


‘creti e reiterati che questi politici hanno 


applicato con una solerzia ineccepibile 


| per tutti questi anni, aumentando i costi 
dei servizi, privatizzando i beni pubblici, - 
aumentando le tasse e concedendo. 
“sempre più territorio al saccheggio am- 


bientale a interessi privati e clientelari. 
Una conferma ci viene dall'ultima 
e unica proposta dei padroni svedesi, 


oggi l'azienda ha in Italia 6.185 addetti 


sui 25.000 totali in Europa, che, dopo 
reiterati richiami all'ordine da parte di 


- per speculazioni immobiliari. 


Le “benedizioni” del clero locale o le 


di italiano per migranti, il doposcuola 
gratuito, un laboratorio nel quale si 
cerca di condividere i saperi e le atti- 
vità manuali; coinvolgere e ampliare 
le prospettive per cercare quella sana 
partecipazione dal basso per opporsi e 
rispondere con le azioni ad una deriva 
che vuole le periferie territorio di caccia 


Jammy 


stato e regione han risposto con un 
piano di salvataggio per lo stabilimento 
veneto a patto di una riduzione drastica 
del salario, 700 € o tutti a casa mentre. 
per la sede di Porcia, che annovera al- 
meno 1200 occupati, il rischio chiusura 
è prossimo. 

L'ultimo spiraglio pare essere un 
documento programmatico per il rilan- . 
cio industriale proprio di Porcia e che 
prevederebbe in sintesi una decurta- 
zione iniziale di 130 € a parità di ore 
per poi ridimensionarsi a 6 con relativa 
decurtazione nel giro di 3 anni oppure 
con un. ridimensionamento del piano 
industriale. 

Un pacchetto che pare interessare il 
CEO di Electrolux, confezionato diret- 
tamente da Regione e Unindustria, e 
che prevede una tappa di discussione 


| per il 17 febbraio direttamente al vertice | 


del ministero. Ovviamente.con intenti 
peggiorativi e che, nella migliore delle 
ipotesi, servirà a fiaccare il conflitto e 
rassegnare. gli animi per qualche anno 
fino alla chiusura definitiva. 

Il capitalismo ha creato un ‘illusione 
e delle dipendenze. 

Ci ha illuso di un benessere che non 
poteva durare per sempre, perché le 
risorse sono limitate e ha indotto. dei 
bisogni che in realtà non esistono, solo 
per farci consumare. 

| lavoratrici e i lavoratori hanno sem- 
pre prodotto ricchezza sociale maggiore 
di quanta ne hanno ricevuta ed è quindi 
ora che gli stessi si riapproprino del 
loro destino prendendo il controllo della 
produzione, autogestendo il lavoro e 
socializzando i beni prodotti. | 

In una provincia con ormai una di- 
soccupazione a due cifre, con migliaia 


“di abitazioni sfitte e inutilizzate da anni 


e un crescente numero di sfratti, con 
migliaia di famiglie alla fame la lotta per. 


una redistribuzione delle ricchezze è- 


inderogabile. Una lotta che non può es- 
sere delegata alle stesse mani che sono 


causa e non soluzione del problema. 


Anarres 


= solic arletà 


siamo obbligati a fare appello alla vostra solidarietà attiva. Numerosi compagni e compagne della Fediatazione 
Anarchica Torinese sono sotto processo per la loro attività politica e sociale. Abbiamo in corso ben due maxi processi 
per la nostra attività antirazzista, un processo per antifascismo, uno St) MIAO, uno per il nostro impegno 


nel movimento No Tav. 


Banali azioni di informazione e lotta sono entrate nel mirino della magistratura. Un presidio antirazzista diventa 
violenza privata, una performance antimilitarista un'offesa alla sacralità dell'esercito, il buttare via un manifesto fascista 
danneggiamento, un'azione popolare di contrasto al Tav viene perseguita con durezza. | — 

Alcuni di noi hanno già subito nel recente passato condanne per la propria attività politica. Alcuni di noi rischiano | 


la galera. 


Siamo convinti che il miglior modo per REISIIT alla repressione dello Stato consista nel continuare con ancora 
| maggior impegno le lotte nelle quali siamo impegnati. _ | 
Siamo anche convinti che campagne pubbliche di appoggio ai compagni finiti nel mirino della magistratura possano 
riportare sul terreno della lotta le vicende che lo Stato vorrebbe relegare in un'aula di tribunale. ` 
| processi hanno anche un costo molto elevato, sia per gli avvocati che per i tutte le carte che la burocrazia della 


progona pretende. 


Ci servono urgentemente circa 10.000 euro. Non siamo in grado di farcela da soli. 


corrente 
numero - 


Il conto 
iti è il 


postale 
1013738032 - 


cui potete 


‘inviare j 
intestato a Maria t hia., Matteo, Torino. 


vostri contribu- 


5 compagni e le compagne della Federazione Anarchica Torinese 
‘Per info e contatti: fai _10@inrete it 338 6594361 


: MILANO 
‘Francesco Ghezzi, 
un anarchico nella 


nebbia”. 
Venerdi 21 febbraio, ore 21, 00, 
presso la sede dell USI di via Trevi- 


so presentazione del libro ‘Francesco 


Ghezzi, un anarchico nella nebbia’. 
Presenzierà l’autore Carlo Ghezzi. 


=. Venerdì 21 marzo, ore 18 


presso la Libreria Utopia di Via Val- 


lazze, 34, Telefono:02' 2900 3324 
. presentazione del libro ‘Francesco 
Ghezzi, un anarchico nella nebbia’. 
Presenzieranno l’autore Carlo Ghez- 
_ zieil prolessoli Maurizio Antonioli 


Livorno 
L ORGANIZZAZIONE 
ANARCHICA | 


La Federazione Anarchica Livornese, 
la FAI Reggiana e il Gruppo “Germinal” 
di Carrara hanno avviato un percorso 
di formazione- riflessione-discussione 
aperto a tutti gli anarchici, gruppi ed 
individualità, per ricreare percorsi e 
relazioni tra i gruppi. 

Il primo appuntamento. di questo 
percorso è previsto a Carrara, presso 
la sala convegni Ex Mulino Forti, via 
Carriona, per il giorno 2 marzo p.v. 


Convegno di studi 
L'ORGANIZZAZIONE ANARCHICA 


La Federazione Anarchica Italiana 
dal dopoguerra ad oggi; 

il ruolo dell’organizzazione anar- 
chica; 

le altre organizzazioni, i movimenti, 

le alleanze. 


Il convegno è aperto a tutti. 


-= Annuario Libertaria 
25-01-2014 


presentazione annuario della Rivista 
libertaria. 

L'anarchismo oggi 
| ‘un pensiero necessario 

Intervengono: Luciano Lanza, Massi- 
mo Amato, Verena De Monte, Francesco 


= Codello 


Oggi il pensiero anarchico si presen- 


ta come uno dei più originali e convin- 
centi. Non | 

‘è mai stato un in'ideologia nel senso 
pieno del termine, ma una teoria e una 
pratica della libertà, dell'eguaglianza e 
della diversità. Per questo è riuscito a 
influenzare quasi tutti i campi del sapere 
e dell’arte contemporanei. 

Incredibile a prima vista,.ma vero. 


SABATO 01 Febbraio 2014 
alle ore 17:30 
- All’ Ateneo degli Imperfetti 

Come d' abitudine la. convivialità post 
conferenza si regge sulla condivisione 
del cibo e del bere: è pertanto auspica- 
bile che tutte le persone contribuiscano 
“a rendere ricca e appetitosa la nostra 
mensa 


Ateneo degli iaia 


Diego. 
WWW. ateneoimperfetti. It 


Venerdì 
7 febbraio 2014 


Ex Asilo Filangieri 
NON ABBIAMO PAURA DELLE 
MACERIE 2 


Una giornata sull autoproduzione e. 


l'autogestione i in musica, editoria, cibo, 
vino, terra . 


| ‘Siamo noi lavoratori che facciamo 
funzionare le macchine nelle industrie, 


che estraiamo il carbone e i minerali 


dalle miniere, che costruiamo le città... 
Le macerie non ci fanno paura. Sap- 
piamo che non erediteremo che rovine, 


L’Ex Asilo Filangieri si 


| di Alberto Ciampi — 


perché la borghesia cercherà di buttare 
giù il mondo nell’ultima fase della sua 
storia. Ma, le ripeto, a noi non fanno 
paura le macerie, perché portiamo un 


mondo nuovo nei nostri cuori - Questo 
mondo sta crescendo in questo istante” 
(Buenaventura Durruti, 1936) 


Una giornata (dalle 17. 30 - alle 24) 
|. sull’autoproduzione e l’autogestione 


in musica, editoria, cibo, vino, terra, 
per il superamento della divisione tra 
lavoro intellettuale e lavoro manuale. 


Ore 17.30 : presentazione di.Kronstadt 
nella Rivoluzione russa, di Tomasz 
Parczewski (coproduzione Colibrì/Can- 


dilita,). Si tratta della prima traduzione. 


dal polacco di una testimonianza (pub- 
blicata nel 1935) sulla Rivoluzione russa 
da parte di un insegnante di ginnasio 
e ufficiale dell'esercito russo durante 


la Prima guerra mondiale che fu, tra la. 
caduta dello zarismo e la Rivoluzione. 


d'ottobre, Governatore di Kronstadt, 
principale base della Flotta del Baltico 
e sede dei più radicali e intransigenti 
rivoluzionari dell'intera Russia. Ribelli 


‘ a ogni dominio, i marinai di Kronstadt 


si scontreranno con lo stato sovietico 
nel marzo 1921, a testimonianza dell'in- 
compatibilità tra libertà e potere politico. 


Ore 19.30: Proiezione di My iz 
KronStadta (Noi siamo di Kronstadt) - 
di Efim Dzigan — 1936. 


Filmsonorizzato dalvivoda Matz! & Nusuth 
La narrazione romanzata dell'attacco 


portato dalle armate bianche controri- 
voluzionarie alla capitale Pietrogrado 


nel 1919 e della loro sconfitta ad ope- 


ra dei marinai di Kronstadt. Si tratta 
di un tentativo di “riappacificazione 
storica” del potere comunista con i 
rivoluzionari che 15 anni prima erano 
stati schiacciati dall’Armata rossa. 
Sonorizzato dal vivo da Matz! & Nusuth 


Ore 21 00: suonano. . 


Tetano - Anarcopunk da Benevento 
General Strike — Militant folk/Union. 


songs da Salerno 


A seguire: 

Musica popolare: tarantelle, tam- 
murriate e pizziche, ricordandosi che 
a mezzanotte arrecettamm’e fier- 


. re, pulezzammo ‘a mulazza, facim- 


mo ‘a mappatella e ce ne Jammo... 


No munnezza, portatevi piatto, posata 


e bicchiere 


AIl’Ex Asilo Filangieri i concerti, gli 


spettacoli, le proiezioni, gli incontri 


sono ad ingresso. libero. E’ gradito. 


un contributo a piacere che serve ad 
abbattere delle spese minime e a do- 
tare gli spazi dell’Ex Asilo Filangieri 
dei mezzi di produzione necessari ai 
lavoratori dello spettacolo e dell’im- 
materiale per produrre arte e cultura. 
tro- 
va in vico Giuseppe Maffei 4 


. (via San Gregorio Armeno) Napoli 


Si raccomanda la puntualità, perchè 
la musica termina tassativamente alle 


_ ore 24 


Segnalazione © 

Campeggi 

chiantigiani 

E’ nata Associazione Culturale Cen- 
tro Studi Storici della Valdipesa —Tel. 
fax.segr.055-828330 - mail. alanark-@ 
tiscali.it — sito www.cssvp.com Ccp 
21709506 intestato .ad Alberto Ciampi 


Si segnala inoltre l'uscita del volume 
Stefania Mori (a 
cura di), Pedagogia e.autogestione nei 
Campeggi chiantigiani degli anni Settan- 
ta, Atti del Convegno Anni Settanta. | 
Campeggi del Chianti, San Casciano Val 


di Pesa, 26 maggio2012, CSSVP n. 12, 
2013, pp. 128+XVI euro 10€ 


Il volume contiene gli atti del Conve- 


gno di studi Anni Settanta. | Campeggi 


..del Chianti che evidenzia in particolare, 


gli aspetti relativi alla pedagogia di 


‘avanguardia e libertaria. 


Giovanna Carbonaro, Carlo de Ma- 
ria, Paolo Borin avevano lo scopo e la 
funzione di analizzare sullo specifico 
fronte pedagogico, quali fossero gli ele- 


menti dirimenti e caratterizzanti, delle- . 


sperienza dei Campeggi del Chianti. Chi 
legge coglierà le differenti sensibilità di 


Giovanna Carbonaro e Carlo de Maria, 


rispetto, per esempio a Paolo Borin. 

. Nel dibattito e negli interventi, al di 
la ed oltre le questioni di laicità o meno, 
scoutismo, ecc., tornano “ossessive” le 
organizzazioni che hanno segnato e 
continuano a perimetrare ambiti ideali, 
di cemea, mce, l'esperienza di Marghe- 
rita Zoebeli di Rimini. 

Proprio a questo proposito, il rac- 


conto di Emanuele Rago è illuminante. ‘ 


Giampaolo Lumachi, l’ispiratore, colui 
che volle i campeggi come li cono- 
sciamo, e che convinse e coinvolse 
una quantità variatissima di persone di 
differenti condizioni in palese contrasto 
— questo documentato abbondante- 


mente -, con cemea, mce ed altre forme 


fino ad allora conosciute, con Rago, 
frequenta le tredici baracche di Rimini 
inviate dal Soccorso Rosso svizzero e 
accompagnate da Margherita Zoebeli. 
Ricordo en passant che negli anni dei 
Campeggi, a Zurigo (3-4 lug. 1976) si 


teneva il Convegno Internazionale su. 
. Bakunin a cento anni dalla morte, ed 


a Torino, veniva ristampata la Lettera 
ai compagni d'Italia. L'accoglienza in 


quella parte di Svizzera veniva riservata 


nel Camping Libertario del Jura. 
Chiave completamente nuova per 
interpretare il percorso e probabilmente 
la radice più volte evocata di campeggio 
libertario. Chi leggerà o ha letto il volu- 


me troverà proprio in quella esperienza: 
riminese frequentata da numerosi e noti 


anarchici, da Gervasio a Doglio a De 
Carlo a Carbonaro, molte similitudini 


.con i campeggi. 


Allora erano i primi anni Settanta, 
densi delle tensioni degli anni che pre- 
cedono e attraversano il Sessantotto, 
assai diversi dalla fine del decennio, 


- quando tali bisogni e vece si esauri- 


scono. 


Bologna 
‘ Mense autogestite 
Eat the Rich 


- Da tempo ormai, a partire da: poche 
domande attorno alla questione del 
cibo, inteso come accesso a un pasto 
di qualità e a misura delle tasche di tutti, 


all'insegna della socialità e del mutua- 


lismo, associazioni e realtà collettive 
radicate nel tessuto metropolitano bo- 
lognese hanno messo in campo forme 


di risposta pratica e politica ai ricatti. 


delle istituzioni cittadine e non solo. 


Autorganizzando mense, cene socia- 


li, gruppi di acquisto e distribuzione, 
mercati biologici e a km 0 - e tanto 
altro che vorremmo e dobbiamo incon- 
trare! Si sono così date le condizioni 
di possibilità per immaginare una rete 
più strutturata, una costellazione di 
progetti che, a partire dalla risposta alla 
materialità dei bisogni, possa sov- 
vertire lo stato di cose attuale co- 


‘struendo possibilità di resistenza ed 


attacco alla miseria diffusa. Ne vor- 
remmo parlare con tant* e divers*, 
nell'atmosfera conviviale di una cena 


sociale. Invitiamo singoli, realtà col- 
lettive e associazioni ad affacciarsi e 


prendere parte alla discussione: Ve- 
nerdì 7 febbraio dalle ore 19 pres- 
so il VAG 61, via Paolo Fabbri 110 


Saranno presenti: Mensa autogestita di 
Vag61, Cucina Popolare Xm24, Il lunedì 
del Berneri, Occupanti di via Irnerio 13, 


 Bel(le)trame in Movimento, La Foglia di 
F.I.CO., pe al 


“Bologna 
Arte e Anarchia 


14 febbraio 2014 Circolo anarchico 
Berneri, piazza porta S.Stefano 1 

dalle 19 aperitivo libertario > 

Presentazione e mostra de “Le nu- 
vole dell’Anarchia”, a cura di F. Santin 


(ApArte) 


“Papaveri e aceto” uno Pnn rA 
della Cantastoriessa di Nomadisegni 
(di e con Marina Girardi) 


15 febbraio 2014 XM24, via Fiora- | 


vanti 24 dalle 16.30 
mostre: | 
Giuseppe Palumbo (Frigidaire) Nico- 
la Gobbi Canemarcio A.D.O. Serigrafie 
Ribelli AND MORE... 


Wall painting: Cane morto 
LaPupa M153R3180LLKREW 
Rocco Lombardi AND MORE... 


Distribuzione autoproduzioni edito- 


riali di: MalEdizioni Canemarcio Eris 
Edizioni Museruola edizioni 
Pro Evolution (Label indipendente) 


INS veri: 

“L'anarchia nella storia dell'arte” 
intervento e proiezioni a cura di Franco 
BunCuga 


Tavola rotonda su anarchia, fumetti. 


e illustrazioni e autoproduzione: 

Qual è la realtà? Fumettari a confron- 
to su lavoro, scelte narrative, autopro- 
duzione e anarchia. | 

All'interno di questa rassegna di 
Arte&Anarchia, che vede un focus preci- 


so sul fumetto e l'illustrazione, vogliamo © 


costruire un momento di confronto fra 
autori, riviste e case editrici per fare 
uno “stato dell’arte” del creare fumetti 


in Italia e a Bologna in particolare. E da 


molt* sentita la necessità di trovare uno 
spazio di dialogo e conoscenza, che non 
sia vincolato alle scadenze di festival o 


‘ad appuntamenti di mercato. 
La tavola rotonda vuole perciò es- 


sere uno spazio aperto per raccontarsi, 
scambiarsi opinioni ed esperienze e 


magari trovare strade nuove da percor- 


rere insieme. 


Punto di partenza della discussione: 


qual è la realtà e dove arriva l’utopia? 


Cosa raccontiamo nei nostri lavori e. 


nelle nostre storie? Quando possiamo 
parlare di lavoro? - 


. Fra gli altri, ne parleremo con: Ma- 


Edizioni, Canemarcio, Nicola Gobbi, 
Cristina Portolano e Sara Pavan. 

Coordina la discussione Jacopo 
Frey. ; 


Dalle 19 
Demo: Makers (stampanti 3d open 
source) SERIXM: serigrafia libera tutt* 


Cena A PREZZI POPOLARI e Pan- 


zerotti a go go by Las Vegans (fino a 
tarda serata) 

Concerti dalle 10.30 puntuali (in- 
gresso 3 euro): Cacao-Xtrameraviglia 


(elettrofantasy da Ravenna) Emsi Ca- 
serio (militant rap-hip hop from Asti) 


Istigazione a delinquere Pro Evolution 
Mc Nill No Fang Dj Stello 


Bologna —. LE 
. SaBOtav. Mobilitazio- 
ni in solidarietà ai 

notav 


Visto l'appello per una giornata di. 


mobilitazione nazionale lanciato dal 
“Coordinamento dei Comitati del Movi- 


- mento NO TAV” diverse realtà bolognesi 


hanno deciso di rispondere alla chiama- 
ta organizzando varie iniziative raccolte 
in un manifesto comune. 


Lunedì 10 Febbraio h. 19.00 
@ Facoltà di Scienze Politiche 
Assemblea pubblica per la costru- 
zione di una giornata comune di 
mobilitazione. NOTAV a Bologna in 
risposta alla chiamata di mobilitazione 
nazionale fatta dai comita- 


-ti della valle per il 22 febbraio 
- Mercoledì 12 Febbraio h: 20.00 @ 


Xm24 riscaldata, Via Fioravanti 24 
Presentazione del documentario “Fer- 
marci è impossibile - Cronaca di una 
lotta popolare, Parte Il - 2010/2013” 
a cura del centro sociale 
Askatasuna e del Comita- 
to di lotta popolare, a seguire 
incontro/dibattito con compagn* 


 valsusin* protagonisti della lotta NO 
TAV + Mostra fotografica collettiva NOTAV 


Giovedì 13 Febbraio Dalle 19 alle 24 
@ Sala Silentium, Vicolo Bolognetti 2 
La foglia di fico: cosa nasconde la 


nuova grande opera bolognese. 


.restati 


9 Febbraic 2014 


bilancio n° 04 al 02/02/14 


. ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
MILANO: Fed.Anarchica Milanese, 
5,00; PALAGIANO: V.Pastella, 30,00; 
PADOVA: Centro di Documentazione 
Anarchica, anno 2013, 1638,00. 
Totale € 1.673,00 


ABBONAMENTI — 
LUGANO: a/m FAM, G.Bottinelli, 
100,00; OSIMO: L.Nolfi, 
(2013+2014), 110,00; SENIGAL: 
LIA: C.Del Moro, 55,00; SPOLE- 
TO: R.Angelihi, 65,00; CASTEL 
S.GIOVANNI: P. Zanelli, 55,00; 
STRAMBINO: F.Tanzarella, 55,00; 
MONTELLA: V.Di Benedetto, 55,00; 
ANCONA: G.Giannini, 55,00; 

RIO SALICETO :S.Allia, 55,00; 
NERVIANO: V.Croci, 55,00; 
FOLLONICA: F.Bucci, 65,00; 
FOSDINOVO: P.Marconi, 55,00. ; 
PARMA: R.Pavio, 55,00; TRIESTE: 
I.Londero, 65,00; UDINE: M. De Ago? 
stini, “ricordando Anacleto, Matteo e ` 
Fulvio Gramsci”, 60,00; S.QUIRICO 
D'ORCIA: S Papini, (abb.arretrati),. 
80,00;SIRACUSA: A.Orlando, 
40,00;VICENZA: E.Rodighiero, 
65,00; SPEZZANO PICCOLO: 
F.Furgiuele, 55,00; BORGO VAL DI 
TARO: P.Cacchioli, 75,00; MILA- ` 
NO: F.Bernardini, 55,00; CAGLIA- 
RI: G.Coraddu, 55, 00: BRESCIA: 
F.Fiorelli, 70,00; LANZO TORINESE: 
F.Antonioli, (PDF+2 gadget), 45,00; 
CASTIGLIONE D'ORCIA: P.Bruno, 
(abb.arr.), 50,00. 

Totale € 1.550,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
ARZANO: D.De Rosa, 80,00;. 
CODOGNO: C.Bassanini, 150,00; 
CASATENOVO. : T.Viganò, “ricor- 
dando P.Magni e F.Pasello”, 100,00; 
PADOVA: M.Rampazzo, 80,00; 
PIETRASANTA :A.Binelli, 80,00; 
IMPRUNETA: V.Mordini; 100,00; 


| ISCHIA : V.Italiano, (PDF), 100,00. ` 


Totale € 690,00 


SOTTOSCRIZIONI hiai 
SIRACUSA: A.Orlando, ` 15,00; 
SIRACUSA: a/m Orlando,L.Moschel- - 
la, 15,00. 

Totale € 30,00 


"TOTALE ENTRATE € 3.943,00. 


USCITE 
‘ stampa n°04 € 499,30 
spedizioni n°04 € 600,00 


lavorazione spedizioni n. 04 € 55,00 
stampa testate rosse n.1-3€ 176,85 
stampa testate rosse n.4-6€ 176,85 
etichette spedizioni gennaio € 165,00 
conguaglio stampa n.1-2-3€ 45,54 
conguaglio spedizioni n.1: 2- 3 


I -€39,47 


comm.accr.boll.e comm.bonifici (ec 
dicembre), € 60,90 TARS 
‘ rest.prestito a F.Denitto (euro 1810 
‘meno spesa personale anticipata sul 


conto di 51,22), € 1.758,78 
TOTALE USCITE . €3.498,75 
saldo n°04 € 444,25 

. saldo precedente. -€ 1.782,32 
SALDO FINALE -€ 1.338,07 


Mercoledì 19 Febbraio h. 19.00 
@ Circolo Anarchico “C.Berneri",P. 
zza di porta Santo Stefano 1, 
Iniziativa sulla situazione repressiva in 
valle con un avvocato del legal team No- 


Tav, a cura de “Associazione di Mutuo | 


Soccorso per il diritto di espressione” 


Giovedì 20 Febbraio Dalle 22,00 
-@ Facoltà di Scienze Politiche 


Concerto benefit per gli ar- 
‘del 9 dicembre 
Sabato 22 Febbraio cu 
Mobilitazione contro il TAV decisa 
pubblicamente ‘il 10 febbraio 


Bologna 
‘ Pedagogia libertaria 


Venerdì 21 febbraio dalle ore 19 al. 
Circolo Anarchica Berneri, piazza di por- 
ta s. stefano 1 cena e dibattito sull’edu-. 


cazione libertaria con l'associazione ll 


Cacomela di Pieve di Trebbio (Modena) 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


L'evoluzione dei 
salari nel mondo 


Salari e benefici, evoluzione negli 
-anni 2012-2013. Aumenta il divario tra 
capitale è lavoro con. la giustificazione 
della crisi economica. 
<- di S. Sanchez 
Agli inizî di Dicembre è stato pubbli- 
cato il rapporto della O.I.L. (Organizza- 
zione Internazionale del Lavoro) intitolato 
“Rapporto globale sui salari 2012/2013" 
che fa un esame sufficientemente esau- 
stivo circa le recenti tendenze in fatto 
di salari nel mondo. Da questo studio 
possiamo ricavare una serie di chiare 
conclusioni che devono farci meditare e 
compiere una analisi. 


La classe lavoratrice ha perduto pro- 


tagonismo negli ultimi decenni — non solo 
a livello di remunerazione salariale — ed 
è per questo motivo che oggi dobbiamo 
essere in grado di mettere in piedi un 
discorso che contrasti l’attuale situazione 
fornendo alternative, considerato che si 
è progressivamente persa la capacità 
di organizzare e di indirizzare il mondo 
del lavoro. 

Il documento sottolinea, e questo lo 
sappiamo bene in quanto sindacalisti, 
che la crisi sta servendo ad accelerare 
sempre più il declino delle nostre condi- 
zioni mediante la flessione del salario, 
peggiori condizioni, licenziamenti sempre 
più a minor costo e con minori prestazio- 
ni sociali (indennità di disoccupazione 
e pensioni) o meno accessibili per la 


maggioranza (nella sanità, con il ticket 


oppure con il.costo di un euro a ricetta). 

Come esempio, si nota che nelle eco- 
nomie cosiddette sviluppate, nel periodo 
2006-2011 i salari reali sono caduti a 
causa dell’azione congiunta di due fattori, 
il loro ristagno e l'aumento dei prezzi. 
Se poi consideriamo un periodo più 
ampio, dal 2000 al 2011 vediamo come 
la tendenza varia molto tra continenti e 
paesi, poiché, per esempio, all’interno 
del gruppo dei paesi asiatici | salari 
medi mensili si sono raddoppiati ma, in 
particolare, in Cina sono triplicati, il che 
significa una cosa di vitale importanza 
a livello mondiale, perché annuncia la 
fine tendenziale della manodopera a 
basso prezzo. 

E' chiara quindi una prima conclusio- 
ne: a causa della cosiddetta crisi, negli 
ultimi anni la partecipazione del fattore 
lavoro nella produzione di ricchezza sta 
scadendo a passi da gigante, aprendo 
| Sempre più il solco tra capitale e lavoro 
al costo di peggiori condizioni di lavoro, 
a tutti i livelli e in tutti i paesi. Sappiamo 
bene che questa guerra è stata portata 


avanti e che i tempi di bonaccia e di 
crescita hanno avuto come solo risul- 
tato quello di attenuare, mascherare e- 


nascondere le ansie capitaliste che non 


sono affatto cessate mentre invece la 


lotta, l’unità e la risposta della classe. 


lavoratore è stata tiepida a livello gene- 
rale. Questa tendenza sta aumentando 
così come dimostra il Rapporto ed è per 
. questo motivo che dobbiamo essere 
capaci di far comprendere a tutti che 
coloro che creano ricchezza siamo NOI, 


l'immensa maggioranza delle lavoratrici 


-e dei lavoratori, e che quindi non solo 


è logico, razionale e giusto che questo 
beneficio sia distribuito in forma assai 
più egualitaria. 

Il primo fattore della disuguaglianza 
è costituito da questa ripartizione tra 
capitale e lavoro, a beneficio del primo, 
visto che nel periodo dal 1990 al 2009, 
su 26 paesi dei 30 analizzati dalla OCSE, 
la partecipazione del fattore lavoro ha 
avuto un decremento, passando dal 66 
al 61%, inclusa la Cina che - come già 
detto - ha visto triplicare la media dei suoi 
salari. E’ chiaro inoltre, che non si tratta 
di una novità degli ultimi anni bensì di 
un processo in corso, così come è facile 
verificare se utilizziamo altri dati, quali 
quelli circa l'aumento della produttività, 
che non è stata seguita da un proporzio- 
nale aumento dei salari. 

Negli Stati Uniti, dal 1980 la produtti- 
vità oraria (escluso il settore agricolo) è 
aumentata del 90% ma la remunerazione 
del lavoro è salita solo del 27% mentre 


in Germania, nel periodo 1990-2010 i 


salari reali sono rimasti allo stesso livello 
anche se la produttività era aumentata 
del 22%. Secondo la OIL, dal:1999 in 36 
paesi la produttività oraria è aumentata 
del doppio rispetto ai salari medi delle 
economie più sviluppate. 


Un altro fattore, che in quanto lavo- 


ratori deve indurci a riflettere e che si è 
manifestato negli ultimi tempi è costituito 
dalla disuguale distribuzione dei salari 
all’interno della classe lavoratrice, con- 
siderato che se i lavoratori più qualificati 
hanno avuto un aumento medio pari al 
7%, i meno qualificati hanno invece avuto 
un:calo del 12%, dato fornito da uno-stu- 
dio realizzato in 10 economie sviluppate 
tra l’inizio degli anni-‘80 e il 2005. 
Questa debacle dei salari, questo 


ampliamento della disuguaglianza nella: 


distribuzione del reddito generato (tanto 
tra capitalisti e lavoratori quanto tra lavo- 
ratori più qualificati e meno qualificati) e 
questa perdita di diritti sul lavoro è stata 
originata da diversi fattori per i quali 
diamo alcune possibili soluzioni. 

Prospettive, critica e alternative . 

Il primo fattore lo possiamo rintrac- 
ciare nei mutamenti e nei progressi 
tecnologici che si sono prodotti nelle 
ultime decadi, dando luogo ogni volta ad 
una minore necessità di mano d'opera 
poco qualificata, sostituita da macchine 
e tecnologia più avanzata. 

Come abbiamo visto, lo studio di- 
mostra che la produttività è aumentata 
prepotentemente negli ultimi decenni 
e, per questo motivo, dobbiamo appro- 
fittare di questa situazione per lavorare 
meno ore, ma lavorare tutti. | guadagni 
in produttività devono dare luogo ad un 
maggior benessere e in benefici per 
chi produce, ovvero per ricompensare 


-chi vive del suo lavoro. La settimana 


“lavorativa di 30 ore senza riduzione di 


salario - per esempio - dovrebbe essere 
un'esigenza e un modo chiaro e conciso, 
diretto e facilmente assimilabile, per fare 
presa tra la classe lavoratrice circa le 
possibili soluzioni. 

Dividersi il lavoro e dividersi la ric- 


chezza è uno slogan che deve accom- 


Del 1a vere 


pagnare i nostri messaggi, dato che la 
necessità di mano d'opera sta. calando 
man mano che avanza la tecnologia e 
perché questa è sempre stata una co- 
stante nella storia come bene descritto 
nel libro di Jeremy Rifkin “ La fine del 
lavoro”. 

= Ociincamminiamo verso una società 
dove una minoranza molto qualificata 
sara ben remunerata e un'immensa mag- 
gioranza vivrà invece di lavori precari, 
di sussidi sociali o della carità, oppure 
ci dobbiamo dirigere verso una società 


più giusta. al cui interno si utilizzino le 


attitudini di ciascuno e dove ognuno di 
noi tutti sia necessario. 
Il fenomeno della Globalizzazione e 


. l'interdipendenza di un mercato che è 


mondiale, globale, fa si che esista una 
maggiore concorrenza tra i paesi che 
agisce come moderatrice dei salari in tutti 
gli angoli del mondo, dato che si gareggia 
a chi riesce a produrre a minore costo. La 
Globalizzazione non è il nostro problema 
in questa caso; semplicemente, si deve 
fare in modo che vengano estese le mi- 
gliori condizioni salariali in tutti gli angoli 
del pianeta perché in questo modo la 
competizione stessa sarebbe veramente 
reale. Fino a quando esisteranno luoghi 
dove i minimi diritti sindacali non vengo- 
no rispettati e la soluzione dei governanti 
è quella di precarizzare per poter compe- 
tere, questo problema esisterà. 

In terzo luogo, la capacità di lotta 
della classe lavoratrice ha perso vigore 
ed il potere di negoziazione dei sindacati 
maggioritari è in declino, con la conse- 
guenza che anche la loro possibilità di 
ottenere miglioramenti è decaduta. Non 
è necessario commentare molto questo 
punto - nonostante ci pesi - perché la 
forza globale della classe lavoratrice, la 
mancanza di coscienza e di partecipa- 
zione, hanno facilitato questa situazione 


e, quindi, per riuscire a ribaltarla si deve 


tornare a rendere partecipi i veri prota- 
gonisti della loro condizione, questo si, 
di perdenti in un mondo dove, alla resa 
dei conti, altri hanno vinto molto di più. 
Pertanto, al contrario di quanto molti pen- 
sano, c'è bisogno di più sindacalismo, 
però come lo intendiamo noi. 

Dipende da noi invertire la situazione, 


tenendo ben chiaro che coloro che si 


oppongono alle nostre proposte lo fa- 
ranno unicamente per provocare danni, 


ma bisogna fare capire all'insieme della 


società che abbiamo avuto molti anni 


‘di perdite, sconfitte ed attacchi e che 


per. questo motivo è lora di ribellarsi ed 
esigere quello che è giusto. 

fonte: Periodico CNT n. 407 - Gen- 
naio 2014. 


“Se toccano uno 
toccano tutti!” 


«Rabbia e determinazione al corteo. 


della logistica 

Circa un'migliaio di persone sono 
scese in piazza oggi, 1 febbraio 2014, 
a Bologna a manifestare la propria soli- 
darietà con la vertenza dei facchini della 
Granarolo. 

Nonostante le ripetute intimidazioni 
e | tentativi di criminalizzare le lotte, 
quest'oggi i lavoratori hanno ribadito con 
forza le proprie parole d'ordine “Casa, 
reddito, dignità!”. Tanti e tante hanno par- 


tecipato al corteo che da Piazza dell'Uni-. 


ta ha percorso le strade del centro. Nu- 
merose le delegazioni di lavoratori della 
logistica provenienti da altre parti della 
penisola che hanno aderito all'appello: 
da Milano e provincia, dal piacentino, 
da Parma e da Padova. Forte anche la 
presenza delle realta antagoniste della 
città di Bologna. 

Studenti e precari sono scesi.in stra- 
da per sostenere una lotta che, lungi 
dall'essere unicamente espressione di 
una rivendicazione specifica, descrive in 
maniera esemplare le condizioni mate- 
riali che tutti e tutte ci troviamo a vivere: 
sfruttamento, precarietà, assenza. di 
diritti. La scusa della crisi è un facile alibi 
con cui ogni giorno vengono intaccate le 


mento anarchico e libertario. 


passione, amore e rabbia! 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 
2014 


Umanità Nova continua la sua corsa... Verso un 
mondo senza servi né padroni! 


‘La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 
divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e 
ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti 
contro la barbarie che ci circonda. 

Umanità Nova vuole continuare a fare la sua a settimana dopo 
‘settimana: informazione, cronache, analisi e appuntamenti del movi- 


Un altro anno per dare voce a chi non ce l’ha, per mettere a nudo le 
miserie e le violenze degli stati e dei padroni, per fornire un punto di 
vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. 

Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti 
statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- | 
mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 
Affinchè UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rete di 
abbonati, sostenitori e diffusori. I I 
Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchico! Dai 1920 con 


WWW. Verra ITANOVA. ong ABBONAMENTO 


garanzie minime per una vita dignitosa. 
Quest'oggi però si è gridata forte la vo- 
lontà di non voler più accettare questo 
stato di cose. “Se toccano uno toccano 
tutti!” significa riconoscere che la verten- 
za dei facchini parla a tutti i lavoratori ed 
i precari che non accettano di piegare il 
capo di fronte ai ricatti padronali. 

Il corteo si è concluso, dopo essere 
passato davanti ad una prefettura blin- 
data, in Piazza Maggiore dove le diver- 
se anime della manifestazione hanno 
riaffermato la volontà a intensificare e 
interconnettere le lotte. 

Pubblichiamo di seguito un’intervista 
a Fabio Zerbini, sindacalista SiCobas 
che ha subito un vile agguato due set- 


‚timane fa per il suo impegno nelle lotte 


dei lavoratori. Nell’intervento una pano- 
ramica delle vertenze in corso a Milano 
e provincia, alcune considerazioni sulla 
mobilitazione dei facchini della Granarolo 
e una prospettiva per quelle a venire. 

Fonte: http://magma.im/ 

Per ascoltare l'intervista: http://mag- 
ma.im/bologna-lavoro-lotte-territoriali- 
migranti/se-toccano-uno-toccano-tutti 
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